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Angelo Dadda

e d i t o r i a l

#staypositive #newyear #mido #people

Apro il primo numero di P.O. del 2023 con un 
augurio doveroso, da parte mia e di tutta la 
nostra redazione, rivolto a tutti i nostri affezionati 
lettori. Buon Anno Nuovo. Il 31esimo per noi. 
Scritto così sembra solo un banale messaggio 
di buon auspicio per l'anno appena iniziato, ma 
in realtà cela un'appassionata richiesta, l'augurio 
che possiate continuare a operare nel vostro 
settore, nel vostro Centro Ottico, manifestando 
sempre grande positività, perché solo se si è 
intellettualmente positivi e aperti verso le persone 
e il futuro, si riescono poi a ottenere grandi 
successi. La Fiera concettualmente intesa come 
contenitore di innovazione, motore per la ricerca 
e soprattutto intesa come grande casa di una 
comunità professionale internazionale, da sempre 
incarna questo pensiero positivo. Così per un 
MIDO che è ormai quasi alle porte, in queste 
pagine cercheremo di raccontare, attraverso le 
parole e i pensieri di alcuni opion leader, testimoni 
professionali e importanti personaggi istituzionali, 
come sarà la prossima edizione milanese, che 
ricordiamo sempre rimane la più importante e 
prestigiosa a livello internazionale. L'eyewear e il 
Made in Italy saranno sicuramente tra i protagonisti 
negli stand e verranno proposti ai visitatori 
carichi di importanti sperimentazioni su colori e 
materiali, con tanti richiami stilistici provenienti 
dal passato, una potente impronta del logo come 
segno distintivo presente in tante collezioni e 
una incessante e anche obbligatoria attenzione 
all'ambiente nel presente e rivolta al prossimo 
futuro. Ci aspettiamo anche importanti novità 
nella tecnologia applicata e nei servizi per il punto 
vendita. Gennaio storicamente è anche il mese 
dei report sugli andamenti finanziari e ANFAO ci 

presenta il bilancio dei primi otto mesi dell'anno 
che si è appena chiuso. Prosegue il nostro 
lavoro editoriale sulle tendenze e nella rubrica 
draw mettiamo a confronto la progettazione 
dell'industrial design con quella dell'occhialeria, 
attraverso alcune celebri citazioni provenienti 
dal mondo dell'architettura e del design di 
prodotto. Il tema è il minimalismo delle forme 
dettato dai canoni della filosofia della riduzione 
- Less is More -, che avviene attraverso un preciso 
lavoro di sottrazione per la ricerca di assoluta 
semplicità. Esempio di questo lavoro sono le linee 
assolute della nuova collezione Wabi-sabi di TREE 
Spectacles rappresentate nelle pagine seguenti. 
Per la nostra rubrica designer invece raccontiamo 
il lavoro di Gisela Negrão Assis e Gustavo Assis 
per il brand LAPIMA attraverso alcune immagini di 
prodotti che combinano modernità ed eleganza e 
che rappresentano in modo perfetto la sensualità 
del Brasile per un marchio che sta conquistando 
i mercati internazionali. Continua poi il viaggio 
alla scoperta dei migliori punti vendita ottici nel 
mondo e questo mese siamo andati a Parigi a 
visitare un nuovo showroom che propone un mondo 
sottosopra, per un punto di osservazione del cliente 
che risulta così mai scontato. Infine vi proponiamo 
tre interviste. La prima come di consueto a un vostro 
collega, Stefano Orlandini di Ottica Umberto I, 
appassionato di contattologia e testimonial anche di 
una recente docuserie "We have a Vision" realizzata 
da ASSOTTICA. La seconda invece a Davide 
Eccher, Country Manager Italia di DE RIGO. Infine 
scopriamo MIDO attraverso le parole del suo 
Presidente, Giovanni Vitaloni. Buona lettura a tutti e 
soprattutto a tutti coloro che verranno a trovarci al 
nostro stand al prossimo MIDO. Stay Positive!

Anno Nuovo. MIDO Nuovo.
"Qualunque cosa tu possa fare, qualunque sogno tu possa 
sognare, comincia. L’audacia reca in sé genialità, magia e forza. 
Comincia ora." Johan Wolfgang von Goethe.
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Allure Felina 2.0
c o v e r  s t o r yc o v e r  s t o r y

La collezione Félin di Original Vintage Sunglasses 
nasce alla fine del 2019 con lo scopo di fondere versatilità 
e fascino felino. Negli anni si è affermata tra i best seller 
del brand grazie al riuscito connubio di forme accattivanti, 
alta vestibilità e sobrio uso dei pattern leopardati.
Con il passare del tempo, la collezione originaria è 
stata arricchita di nuovi modelli e altrettanti varianti 
colore; su tutti il modello FL01, capostipite della serie, 
conta ben sette declinazioni di tonalità. Forte di questo 
successo, il brand partenopeo ha implementato l’offerta 
con altre due collezioni: Félin Metal e Félin Zero.
Il proprietario e fondatore del brand Ciro Lago e 
il designer Ernesto Gravante hanno raccontato a 
P.O. Platform Optic la nascita delle due nuove collezioni 
ripercorrendo i momenti salienti di quella originaria: 
“la collezione Félin è stata una vera sorpresa, nata quasi per 
caso e ha ottenuto un successo al di là di ogni aspettativa. 
L’intenzione iniziale era quella di creare modelli in acetato 
femminili pensati soprattutto per l’uso oftalmico, quindi 
molto leggeri e versatili, ma al contempo volevamo che 
fossero accattivanti e che esaltassero i lineamenti del viso. 
L’input all’uso di texture leopardate ci è arrivato dalla rete 
vendite, in particolare dal nostro agente Pomante, il quale 
si era reso conto che in quel periodo stava prendendo 
piede nell’abbigliamento questo trend e che nessuno 
dei nostri competitor forniva prodotti di questa tipologia. 
All’inizio eravamo un po' riluttanti, perché temevamo che gli 
occhiali potessero risultare troppo pacchiani o troppo agé, 
ma poi Ernesto è stato bravo a elaborare una linea sobria 
creando un buon equilibrio con il nero”, racconta Ciro.
“Giocando con i volumi, è stato possibile far risaltare i pattern 
animalier facendo in modo che non fossero eccessivamente 
predominanti, bilanciandoli con parti in nero… Creando 
quasi l’illusione di due silhouette diverse che si incontrano. 
L’ispirazione è nata osservando gli occhi dei grandi felini e 
ci è sembrata la giusta chiave di lettura per l’elaborazione 
della collezione, giacché la forma ‘cat eye’ è da sempre 
la più apprezzata dalle donne, in grado di enfatizzarne 
la femminilità mentendo comunque un aspetto sobrio.
Tutti i modelli originari erano quindi caratterizzati da diverse 
declinazioni di questa tipologia”, ha fatto eco Ernesto.
La collezione Félin è stata quindi concepita per essere 

una delicata esaltazione del volto femminile richiamando 
l’estetica del mondo felino, da cui riprende anche il nome 
delle colorazioni: Jaguar, Snow Leopard, White Tiger, ecc.
In linea con la tradizione di Original Vintage Sunglasses, 
c’è stata anche una grande attenzione per i dettagli con 
sfaccettature e aste rivettate, dove è ben evidente il 
logo inciso. La collezione è stata apprezzata dal mercato 
non solo perché ha risposto tempestivamente a un trend 
in crescita, ma anche per la versatilità dei suoi modelli, 
leggeri sia visivamente che materialmente, in grado 
di rappresentare il giusto mix tra originalità e sobrietà.
A confermare questa teoria è lo stesso designer dell’azienda: 
“come è noto, il colore più richiesto è sempre il nero.
Dato l’apprezzamento dei modelli, i nostri agenti premevano 
poiché aggiungessimo anche questa tonalità, ma per 
evitare di snaturare la collezione non volevamo fosse un 
semplice nero. Così abbiamo proposto la colorazione Black 
Cat, totalmente nera, ma contraddistinta da un pattern 
tigrato in rilievo. Questa soluzione di stile ci ha consentito 
di mantenere la particolarità e la coerenza della linea”.
La scelta di implementare questa collezione con due serie 
spin-off, nasce da due richieste precise del mercato, come 
spiega Ciro Lago: “ci siamo resi conto che tra i nostri clienti 
che avevano acquistato la Félin c’era chi preferiva colori 
più sobri, dove i pattern leopardati erano meno invadenti, 
e chi invece si orientava verso varianti più appariscenti 
che illuminavano maggiormente il viso. Probabilmente la 
scelta era motivata anche a un uso diverso destinato agli 
occhiali. Così per rispondere meglio alle esigenze di tutti 
sono nate le due nuove collezioni: Félin Zero e Félin Metal, 
la prima è totalmente in acetato, pensata soprattutto per 
chi indossa gli occhiali ogni giorno, ed è caratterizzata dal 
nero che predomina tutte le colorazioni impreziosite dalle 
texture animalier che ne enfatizzano i tratti. L’altra linea 
si contraddistingue invece per le montature totalmente 
in metallo, molto leggere e luminose, impreziosite dalle 
immancabili texture leopardate sui cerchi in acetato. 
Decisamente la più eccentrica delle tre collezioni”.
Original Vintage Sunglasses riconferma ancora una volta la 
sua attitudine alla realizzazione di prodotti fashion senza 
mai tralasciare la qualità di esecuzione e soprattutto la 
destinazione d’uso per soddisfare al meglio i propri clienti.

FORTE DEL SUCCESSO DELLA
COLLEZIONE FÉLIN, ORIGINAL VINTAGE 

SUNGLASSES HA IMPLEMENTATO 
L’OFFERTA CON DUE SPIN-OFF:

FÉLIN METAL E FÉLIN ZERO.
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Paola Ferrario

TRA ECHI DEL PASSATO, SPERIMENTAZIONI
E UN’ATTENZIONE CRESCENTE E INCESSANTE
VERSO L’AMBIENTE, L’EYEWEAR È IL GRANDE 
PROTAGONISTA DI MIDO.

IL CAMMINO INTRAPRESO DALL’EYEWEAR È 
INARRESTABILE E PER L’EDIZIONE 2023 DI MIDO HA 
DECISO DI SPOSARE L’AVANGUARDIA CREATIVA IN 
DIVERSE ACCEZIONI. LE FORME SI FANNO SEMPRE PIÙ 
AUDACI E GRANDI ABBINANDOSI A UN VENTAGLIO 
DI CROMIE SEMPRE PIÙ AMPIO. SE IL COLORE FA DA 
PADRONE, I MATERIALI VIRANO VERSO LE SOLUZIONI 
ECOSOSTENIBILI MOLTO APPREZZATE DAL PUBBLICO. 
ANCHE IL PASSATO DICE LA SUA SOPRATTUTTO 
AFFIDANDOSI A UNA LIBERA RIELABORAZIONE 
DEGLI OCCHIALI IN STILE "CAT-EYE". TORNANO 
ANCHE GLI OCCHIALI RIMLESS, SOPRATTUTTO 
NELLE FASCE SENIOR.  E POI C’È IL LOGO, RETAGGIO 
DELL’OSTENTAZIONE DEGLI ANNI OTTANTA CHE 
DIVENTA UN SEGNO STILISTICO DISTINTIVO. 

f a s h i o n

TRIPUDIO 
CREATIVO

OFF-WHITE
DEBUTTA A MIDO IL BRAND 
ALL'AVANGUARDIA OFF-WHITE. 
AUDACE E INASPETTATO, È IN 
GRADO DI SPINGERSI OLTRE LE 
BARRIERE CULTURALI E DI STILE.
 

f a s h i o n
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BAYRIA EYEWEAR
LA COLLEZIONE S’ISPIRA ALL’ARTE DEGLI 
ARTISTI DI PIAZZA DEL POPOLO A ROMA, 
COSI CHIAMATI GRAZIE AL LUOGO IN CUI 

SI RIUNIVANO: IL CAFFÈ ROSATI NELLA 
FAMOSA PIAZZA. NEL MODELLO ALIFAE LA 
TRIDIMENSIONALITÀ È DATA DAGLI INTAGLI 

NEGLI OCULARI E DAL PONTE ASIMMETRICO.

BOSS 
1520/N/S È UN OCCHIALE DA SOLE FEMMINILE 
DAL DESIGN RETTANGOLARE IN ACETATE 
RENEW. LA MONTATURA, COMPATIBILE 
CON LENTI GRADUATE, È ARRICCHITA 
DAL RAFFINATO DETTAGLIO IN METALLO 
CON LE ICONICHE STRIPES BIO-BASED DI 
BOSS SULLE ASTE. IL MODELLO È DOTATO 
DI UN’ELEGANTE CATENA.

COSMOPOLITAN
OCCHIALE DA SOLE FUCSIA CON VISIERE 

LATERALI A RETE IN METALLO. IL BRAND È IN 
LICENZA A KEY OPTICAL EUROPE.

CHIARA FERRAGNI
OCCHIALE DA SOLE DAL TAGLIO 
SQUADRATO IN PROPIONATO DI 
CELLULOSA DAL FEELING MODERNO 
E GLAMOUR, SIGLATO DALL’ICONICO 
LOGO EYE-LIKE DI CHIARA FERRAGNI 
SULLE ASTE E DALLA DISTINTIVA STAR 
SUL FRONTALE E DECLINATO IN CROMIE 
PIENE E TRASLUCIDE.

CARRERA 
CARDUC RAPPRESENTA UNA DELLE 

ESPRESSIONI PIÙ AUDACI DI CARRERA: 
LA NUOVA MASCHERINA DA SOLE SPINGE IL 
DESIGN TRADIZIONALE OLTRE OGNI LIMITE, 

FINO ALL’APICE DELL’ORIGINALITÀ. 



f a s h i o n
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JUST CAVALLI BY DE RIGO VISION
OCCHIALE DA SOLE DALLE LINEE 

BOLD. IL FRONTALE DALLA FORMA 
GEOMETRICA È PERSONALIZZATO 

DA PARTICOLARI ACCOSTAMENTI DI 
ACETATI COLORATI A CONTRASTO.

DAVID BECKHAM
IL NUOVO OCCHIALE DA SOLE CELEBRA IL 

MODELLO PIÙ ICONICO DELLA COLLEZIONE 
CON UN'INEDITA INTERPRETAZIONE DELLA 

FORMA SQUADRATA CARATTERIZZATA 
DA VOLUMI IMPORTANTI E SIGLATA DA 

DETTAGLI DISTINTIVI, QUALI IL DETTAGLIO 
TALISMAN IN METALLO DISCRETAMENTE 

VISIBILE TRA IL FRONTALE E LE ASTE E 
L’ANIMA IN METALLO DELLE ASTE.

GERMANO GAMBINI
LA NUOVA COLLEZIONE S’ISPIRA AL 

COLORE E ALLE TENDENZE DEI PROSSIMI 
ANNI 2023/2024. LE MONTATURE SONO 

STATE REALIZZATE GRAZIE AL MIX 
PERFETTO DI COLORI DELLE LASTRE 

DI ACETATO DI CELLULOSA CHE 
VANNO DAL GRIGIO AL VIOLA, DAL BLU 

ALL’AZZURRO TRASPARENTE. 

DSQUARED2
OCCHIALE DA SOLE FEMMINILE DAL 
TAGLIO CAT-EYE ALLUNGATO; IL FRONTALE 
È IMPREZIOSITO DA UNA CASCATA DI 
SCINTILLANTI STRASS SWAROVSKI 
E STELLE, MENTRE IL MACRO LOGO 
“D2” IN METALLO SPICCA SULLE ASTE 
OVERSIZE E L’ELEMENTO MAPLE LEAF 
È DISCRETAMENTE VISIBILE SUI TERMINALI.

INVU
LA VERSIONE 2023 DEGLI INVU EBONY 
E IVORY MIDO RENDE OMAGGIO AL NERO 
E AL BIANCO, DUE COLORI ICONICI DELLA MODA. 
CARATTERIZZATI DA UN FRONTALE GRINTOSO, 
UN'ASTA IMPORTANTE E IL LOGO INVU OVERSIZE, 
AMBEDUE GLI OCCHIALI SONO DOTATI DI LENTI 
ULTRAPOLARIZZATE DI PROPRIETÀ DI SWISS 
EYEWEAR GROUP CHE GARANTISCONO UNA 
VISIONE CRISTALLINA E PRIVA DI RIFLESSI.

COMFORT ECCEZIONALE DAL GIORNO 1 AL GIORNO 301

LA PRIMA E UNICA
LENTE A CONTATTO MENSILE
CON GRADIENTE ACQUEO

ALCON VI  PRESENTA

La Tecnologia biomimetica CELLIGENT® di TOTAL30TM aiuta
a ridurre l’adesione di batteri e lipidi, per una lente pulita
per tutto il mese.2-5

La geometria Precision Balance 8|4® di TOTAL30TM

for Astigmatism fornisce un'elevata stabilità, con un tasso
di successo in prima applicazione del 95%.*6

È un dispositivo medico CE0123. Per l'utilizzo, la manutenzione, le precauzioni, le avvertenze, le controindicazioni e gli effetti indesiderati, consultare le istruzioni d'uso.
©2023 Alcon IT-T3A-2300001

*Basato sul movimento della lente, centraggio e rotazione alla prima applicazione.
Bibliografia: 1. In a clinical study wherein patients (n=66) used AOSEPT® solution, Alcon data on file, 2021. 2. Ishihara K et al. ACS Omega. 2021;6:7058-7067. 3. In vitro evaluation of bacterial 
adherence in commercial lenses: Alcon data on file, 2020. 4. In vitro evaluation of bacterial biofilm in commercial lenses: Alcon data on file, 2020. 5. In vitro evaluation of lipid deposition for 
lehfilcon A and commercial lenses using 3D confocal imaging. Alcon data on file, 2021. 6. In a clinical trial to evaluate on-eye performance of TOTAL30® for Astigmatism lenses where n=69; 
Alcon data on file, 2021
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NEUBAU
LA SECONDA EDIZIONE DELLA COLLEZIONE 

"SHAPES OF MOTION" SI CONCENTRA 
SULL'ACETATO NATURALE, MATERIALE 

BIODEGRADABILE E PARTICOLARMENTE 
ECOLOGICO. L'ASTA IN BETA-TITANIO 

CONFERISCE ALLA COLLEZIONE UN 
PERFETTO EQUILIBRIO TRA ELEMENTI 

MINIMALISTI E DESIGN D'AVANGUARDIA.

ARU EYEWEAR
TORMA È UN CAT-EYE SQUADRATO DOVE 
FRESATURE, INCOLLAGGI E LASERATURE 

DEL FRONTALE CREANO UN AFFASCINATE 
GIOCO DI COLORI E TRASPARENZE, 

VOLUMI E GEOMETRIE CHE PROSEGUONO 
LUNGO L'ASTA A TAGLIO DIAMANTATO.

DANDY’S
NEL MODELLO LEVANTE, DAGLI SPESSORI 
ICONICI,  LE LAVORAZIONI SONO 
ESTREMIZZATE DALL’USO DI UNA RASPA, 
PIÙ INCISIVA DI UNA LIMA. I SEGNI SONO 
QUASI DELLE INCISIONI E NON DEI 
GRAFFI OMOGENEI.



MIC - MADE IN CADORE
LA COLLEZIONE PER MIDO 2023 

SCOMMETTE SUI VOLUMI DELL’ACETATO 
CHE PREDILIGONO LE FORME BOLD E 

GIOCANO CON LE CROMIE. IL MODELLO 
LARICE, UN ACETATO SQUADRATO E 

AMPIO, INTRISO DI ELEGANZA 
E INCLUSIVITÀ, NE È UN ESEMPIO.

ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES
NEL SEGNO DELLA CONTINUITÀ, IL BRAND 

PROPONE UNA NUOVA VARIANTE DELLA 
FORTUNATA SERIE NAPLES CON LA VERSIONE 

BAROQUE. LA LINEA È UN OMAGGIO ALLA 
CORRENTE ARTISTICA E ARCHITETTONICA 

CHE HA CARATTERIZZATO BUONA PARTE 
DEL CAPOLUOGO PARTENOPEO, I MODELLI 

SONO VISTOSI ED ECCENTRICI E SONO 
ARRICCHITI DA UN FOULARD CON FREGI CHE 

RICHIAMANO IL LOGO.

MOREL
ECHI DEL PASSATO TROVANO FORMA IN 
ROXANE CHE RIPROPONE LA FORMA A 
FARFALLA DEGLI ANNI '50 IMPREZIOSITA DA 
STRASS SWAROVSKI SU CILIARE E ASTE.

f a s h i o n
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I L  S I S T E M A  C O M P L E T O

per la gestione 
della miopia 
nei bambini

www.menicon.it

Menicon BloomTM è il nuovo sistema che comprende 
tutto il necessario per gestire la miopia
dei bambini in modo sicuro ed e�cace.

Le nostre innovative lenti a contatto ortho-k e diurne
sono estremamente semplici per i genitori da inserire

nella routine quotidiana dei loro �gli.

Per maggiori informazioni su
Menicon BloomTM visita il sito

LIGHTBIRD 
LA COLLEZIONE IN ACETATO LIGHT_SOCIAL 
È PENSATA PER I MILLENIAL E PER TUTTI 
COLORO CHE VIVONO L'OCCHIALE ANCHE 
COME L'ACCESSORIO CHE VALORIZZA IL 
PROPRIO LOOK. ANCHE NEI NUOVI MODELLI, 
IL QR CODE POSTO SUL TERMINALE 
DELL'ASTA, PERMETTE DI ACCEDERE A 
LIGHT_NEST, IL SISTEMA IDEATO DAL BRAND 
CHE ATTIVA NON SOLO LA GARANZIA 
DELL’OCCHIALE MA ANCHE UNA VERA 
CONNESSIONE TRA L'AZIENDA, L'OTTICO 
E IL CLIENTE FINALE.

LAFONT
NEL CREARE IL MODELLO MONACO, 

IL DIRETTORE CREATIVO THOMAS LAFONT 
HA SELEZIONATO QUATTRO TONALITÀ 

DI MATERIALI RICICLATI E SELEZIONATI 
PRODOTTI IN FRANCIA.

I L  S I S T E M A  C O M P L E T O

per la gestione 
della miopia 
nei bambini

www.menicon.it

Menicon BloomTM è il nuovo sistema che comprende 
tutto il necessario per gestire la miopia
dei bambini in modo sicuro ed e�cace.

Le nostre innovative lenti a contatto ortho-k e diurne
sono estremamente semplici per i genitori da inserire

nella routine quotidiana dei loro �gli.

Per maggiori informazioni su
Menicon BloomTM visita il sito
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ROBERTO CAVALLI BY DE RIGO VISION
IL DESIGN LINEARE È RESO UNICO DALL’ICONICO 

“FANG – DENTE DI TIGRE” DI ROBERTO CAVALLI 
IN METALLO DORATO APPLICATO IN RILIEVO, 

RIPRESO SUI TERMINALI.

SILHOUETTE
PARTENDO DAL RITORNO 

DELL’EYELINER NEL MAKE UP, 
IL PROGETTO TMA_LALIGNE 

TRASFORMA L’OCCHIALE RIMELESS 
IN UNA MONTATURA DAL CERCHIO 

PIENO DOVE LA TRIDIMENSIONALITÀ 
DEI COLORI DETTA LO STILE.

SABRINARÉGÉTURO
A MIDO 2023 LA FAMIGLIA KEY OPTICAL EUROPE 
LANCIA UN NUOVO LUXURY IN-HOUSE BRAND 
CHE PORTA IL NOME DELLA SUA FONDATRICE 
E AD: SABRINARÉGÉTURO. REALIZZATO IN 
ACETATO GREEN MAZZUCCHELLI RENEW, SI 
DISTINGUE PER L’ALTO CONTENUTO DI DESIGN 
E PER ESSERE UN PRODOTTO MADE IN ITALY.

f a s h i o n
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PRADA EYEWEAR 
LA MONTATURA IN ACETATO È PROPOSTA 
CON PROFILI BOLD LEGGERMENTE SMUSSATI 
CHE GLI CONFERISCONO UNA FEMMINILITÀ 
CONTEMPORANEA. LE ASTE AUDACI 
SONO ARRICCHITE DA UNA PLACCA IN 
METALLO CHE RAFFIGURA L’ICONICO LOGO 
TRIANGOLO DELLA MAISON.

PHILIPP PLEIN BY DE RIGO VISION
PLEIN DIVA È UN OCCHIALE DA SOLE 
IN ACETATO EFFETTO MURBLE DAGLI 

SPESSORI EXTRA BOLD CON FRONTALE 
OVERSIZE GEOMETRICO ABBINATO A UNA 

MAXI ASTA CON LOGO ESAGONALE PP. 
IL LOGO E LA PARTE FINALE DELLE ASTE 

SONO IN TITANIO.

www.divel.it

Scopri la nuova Progressiva Eterea per Forme senza limiti.
Ti aspettiamo a Mido 2023. PADIGLIONE 3 - HALL C01 D02
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VANNI
L’ESCLUSIVO ACETATO MICROPIXEL BY VANNI 

PRENDE ISPIRAZIONE DAL “PIXEL”, L’ELEMENTO 
PIÙ PICCOLO DELL’IMMAGINE DIGITALE. 

NELL’IMMAGINE È RAFFIGURATO IL MOD. V1651.

VICTORIA BECKHAM EYEWEAR
IL MODELLO IN ACETATO VB651S PRESENTA 
ASTE OVERSIZE E UN INSERTO IN METALLO 
LUCIDO INCASTONATO NELLE ASTE SPORGENTI 
CON UN DECORO A FORMA DI V, CHE RICHIAMA 
L'ICONICO LOGO.

TOM FORD
MODELLO TRENDY CHE INTERPRETA 
CON FEMMINILITÀ LA FORMA 
LEGGEMENTE A GATTO. IL DESIGN 
VINTAGE DELLA MONTATURA È 
RIPORTATO IN UNA DIMENSIONE 
CONTEMPORANEA DALL’ELEGANTE 
LOGO IN METALLO SULLE ASTE.

TIFFANY EYEWEAR
OMAGGIO ALLA STORIA DELLA 

MAISON, TF 3090 6002 - 84 PRESENTA 
LENTI SFACCETTATE CON PROFILI CHE 

RICHIAMANO LE PIETRE CON TAGLIO 
TRILLIANT. LA PALETTE CROMATICA, 

VIBRANTE E CONTEMPORANEA, PROPONE 
VARIANTI IN ORO PALLIDO CON LENTI 
MARRONE SCURO, METALLO RUBEDO 

CON LENTI ROSA E INFINE ORO CON LENTI 
GRIGIO SCURO O GIALLO CHIARO.

Versione Desk

Versione Tower

Il nuovo sistema di centratura 3D di Ital-lenti
EYEFIT SMART è il nuovo sistema di centratura 3D di Ital-lenti. 

Grazie al sistema di telecamere 3D permette la rilevazione dei parametri 
posturali senza l’ausilio di mascherine di calibrazione e l’acquisizione di tutti i 
dati viene effettuata con una sola foto.

Inoltre con la simulazione virtuale di lenti e trattamenti grazie allo schermo 
touch screen, permette la presentazione al cliente finale di tutte le caratte-
ristiche tecniche dei prodotti per una vendita di valore.

EYEFIT SMART è uno dei sistemi più veloci e precisi per la determinazione 
dei parametri posturali individuali, efficace per la presentazione dei prodotti 
e disponibile nelle 3 versioni: TOWER, DESK e WALL. www.itallenti.com



f a s h i o n

026

SEA2SEE
PER LA PRIMA VOLTA NEL MERCATO 

DELL’OCCHIALERIA, SEA2SEE 
LANCIA LA SUA PRIMA COLLEZIONE 
CLIP-ON “SEASTAINABLE”, OVVERO 

SOSTENIBILE PER L’AMBIENTE 
MARINO; IL MARCHIO ARRICCHISCE 
COSÌ LA SUA LINEA PLURIPREMIATA 

DI OCCHIALI CON UNA SERIE DI CLIP 
COLORATE E ALL’AVANGUARDIA PER 

SETTE NUOVISSIMI MODELLI.

LES HOMMES
LO STREET LUXURY LOOK DI LES 
HOMMES È BEN ESPRESSO DA QUESTO 
OCCHIALE DA VISTA BOLD IN ACETATO. 
LES HOMMES È UN BRAND IN LICENZA 
DI KEY OPTICAL EUROPE. 

PALM ANGELS
IL MARCHIO PALM ANGELS 

HA ISPIRAZIONI CALIFORNIANE 
E GIOCA CON ICONICHE 

DISCREPANZE GEOMETRICHE.

KELINSE
IN OCCASIONE DI MIDO IL BRAND 
LANCIA LA PRIMA COLLEZIONE DI 
OCCHIALI DA SOLE, COMPOSTA 
DA QUATTRO MODELLI DONNA E 
DUE MODELLI UOMO, DISPONIBILI 
IN SEI COLORAZIONI DIVERSE.

 

EXACT
CREATE PER ME
Scopri la visione più nitida possibile 
con le lenti progressive biometriche 
B.I.G. EXACT® di Rodenstock
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FINALMENTE CI SIAMO
A R I A N N A  F O S C A R I N I

MANCA POCO ALL'APERTURA DI MIDO 2023, LA FIERA PIÙ 
IMPORTANTE NEL PANORAMA OTTICO INTERNAZIONALE 
E COME SEMPRE CI CHIEDIAMO: “CHE SALONE SARÀ?”.

MIDO sarà un palcoscenico impareggiabile per 
presentare strumenti, strategie, nuovi prodotti a 
beneficio di tutti gli operatori del mondo dell'ottica. 
L'inimitabile combinazione di tradizione e dinamismo 
del nuovo mercato fa sì che rimanga sempre la fiera 
più importante nel panorama internazionale.
Le previsioni dei massimi esperti del settore 
delineano un ritorno a una nuova normalità: 
aumenteranno i padiglioni rispetto allo scorso 
anno e molte aziende torneranno a fare 
capolino in Europa, dai grandi nomi al debutto 
di designer emergenti. Sarà un evento vibrante, 
un contenitore internazionale che farà da vetrina 
a numerosi espositori provenienti da tutto il 
mondo. Le aspettative sono alte e ci si aspetta un 
evento diverso dai precedenti. E proprio perché 
viviamo una nuova normalità, credo che dovremo 
approcciarci a questa fiera in modo nuovo da quelle 
degli anni passati. In una realtà che sta cambiando 
velocemente c'è il pericolo di entrare in un loop, 
una spirale vorticosa che potrebbe confondere, 
allarmare, paralizzare o portare a scelte azzardate. 
Una nuova realtà che ci proietta continuamente 
dal virtuale al reale, dall'incremento dell'export 
al rallentamento della crescita, proiettati verso 
la tecnologia futuristica dei materiali abbinati a 
design obsoleti, alla ricerca di una nuova identità 
percorrendo strade già percorse. Viviamo in un 
mondo di paradossi, dove si viaggia nello spazio e 
non si conosce il vicino di casa, dove la scienza ci 
permette di vivere per sempre ma progetta infallibili 
armi di distruzione. In questo vortice credo che 
per noi la sola via di fuga sia proiettarci al futuro 
rimanendo ben ancorati a terra. Nel panorama 
del metaverso e dell'intelligenza artificiale si deve 
focalizzare l'uomo, con i suoi talenti e le sue fragilità.
Quali saranno le novità? In un clima di incertezza 
come questo che stiamo vivendo, le aziende 
più temerarie e di avanguardia cercheranno di 
contrastare il momento buio proponendo colore, 
luce, bellezza e sostenibilità. Si tornerà alla proposta 

dei colori, contrapposti al nero e del concetto 
di bello e buono per sviluppare le sostenibilità: 
possedere oggetti che durino a lungo perché preziosi 
nel design e nella manifattura.

COSA IMPAREREMO DURANTE QUESTO MIDO?
Impareremo che, in un mondo in cui tutto corre 
veloce, forse la scelta giusta sarà una scelta 
contro-intuitiva: rallentare.
Prendiamoci tempo. Tempo per studiare, 
per osservare, per sperimentare, per cercare 
collaborazioni, nuove strade, tracciate da tentativi, 
fallimenti e successi, per riscoprire la forza, 
l'importanza del nostro lavoro e soprattutto per 
consolidare la propria identità. 
In un mondo dove tutto è frenetico, il rischio è di 
farsi travolgere e fare scelte non in linea con i nostri 
valori o con il nostro posizionamento. In una fiera 
come MIDO, dove l'offerta è vastissima se non 
sappiamo esattamente dove andare e cosa fare, 
si rischia di essere trascinati dalla corrente: si 
corre il rischio di andare troppo veloci e di non 
mantenere il passo a lungo o di intraprendere un 
viaggio con compagni sbagliati. Saper scegliere 
consapevolmente è sicuramente un buon inizio. 
Scegliere posizionamento, partner e strategie.
Un'altra grande opportunità che noi ottici dovremmo 
cogliere da questo evento è affinare la capacità di 
usare la connessione, per condividere.
Condividere tra colleghi, creando community magari 
iniziando proprio dagli incontri OTTICLUB e lavorare 
perché la community esista anche tra i nostri clienti, 
coinvolgendoli sempre più all'interno del nostro 
punto vendita. Cerchiamo di creare contatti veri, 
tra persone reali pur utilizzando mezzi virtuali. 
Utilizziamo la tecnologia per comunicare la verità 
dei nostri servizi, dei nostri prodotti e delle nostre 
esperienze. Ma soprattutto valorizziamo l'unicità del 
nostro lavoro e delle sue infinite potenzialità.

BUON MIDO A TUTTI!

A L O H A

MODELLO: SHORE BREAK
Disponibile su Prescrizione

©2022 Maui Jim, Inc. 

It 's going to be a good day.
Quando puoi vedere chiaramente il sole non stai semplicemente guardando il cielo. Stai osservando la vita. Brillante. Vibrante.                      

Una nitida e pulita visione del mondo, che ti mostra come non stia solo cominciando un’altra giornata. Sta per cominciare una bella giornata. 

M A U I J I M . C O M   |   O C C H I A L I  D A  S O L E   |   O C C H I A L I  D A  S O L E  R X   |   O C C H I A L I  D A  V I S T A
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LOUIS GHOST BY KARTELL - DESIGNER PHILIPPE STARCK
La sedia trasparente Louis Ghost ha visto la luce nel 2002; in questi 20 anni sono stati prodotti oltre 3 
milioni di esemplari, trasformandola nella sedia più venduta al mondo. Realizzata iniettando granuli di 
policarbonato in uno stampo industriale, al suo esordio è stata prodotta con il materiale proveniente da 
una multinazionale della chimica che veniva utilizzato per gli scudi della polizia americana e oggetti di 
funzione, trasparente ma altamente resistente. In questi 20 anni, ha subito diverse trasformazioni: 
è stata vestita, dipinta, scolpita, miniaturizzata, interpretata da artisti, stilisti e designer di tutto il mondo 
subendo svariate contaminazioni e mutazioni pur mantenendo inalterata la propria anima.
Oggi l’innovazione tecnologica di Kartell ha portato a realizzare la Louis Ghost nel nuovo policarbonato 
green, ottenuto attraverso un processo di sintesi derivato in gran parte da scarti industriali della cellulosa 
e della carta certificato ISCC (International Sustainability and Carbon Certification) che assicura una 
riduzione fino al 60% dell’impatto ambientale in termini di emissioni di anidride carbonica.

TREE SPECTACLES - COLLEZIONE WABI-SABI - MODELLO HAL 
Il Wabi-sabi, nell'antica filosofia giapponese, insegna ad accettare l'imperfezione, a riscoprire la bellezza 
di una creazione intuitiva e minimalista. TREE Spectacles ha reimmaginato, modificato e persino 
semplicemente eliminato alcune fasi particolari della loro abituale produzione e finitura, alla ricerca di 
modelli ottici freschi e innovativi, con un nuovo tipo di superficie naturale. Il modello Hal qui mostrato 
ha un aspetto grezzo e quasi primitivo, che in realtà è molto sofisticato e complicato da ottenere. 
"Incorporando i valori del Wabi-sabi nello stile delle montature, siamo riusciti a far emergere un nuovo 
elegante minimalismo nel design, definito dalla qualità artigianale e dall' intricata lavorazione", afferma 
Marco Barp, Co-fondatore di TREE Spectacles.

Secondo l’Architetto tedesco Mies van der Rohe il raggiungimento del minimalismo 
avviene attraverso un lavoro di sottrazione, in un processo creativo di continua ricerca 
della semplicità. Il minimalismo con le sue geometrie elementari e strutture semplici 
è entrato a fare parte della nostra cultura, come lo dimostra la longevità della sedia 
Louis Ghost by Kartell, disegnata dall’archistar Philippe Starck.
 
La riduzione del linguaggio del design alle sue condizioni primarie è propria
anche del DNA dell’eyewear. Le linee epurate della collezione Wabi-sabi di TREE 
Spectacles ne sono un esempio.

LA PROGETTUALITÀ DELL’INDUSTRIAL DESIGN E 
DELL’EYEWEAR SEGUONO I CANONI DELLA RIDUZIONE 
DELLA FILOSOFIA DEL LESS IS MORE.

030

Foto a sinistra: Louis Ghost nel cielo di Londra in uno scatto di Linda Brownlee per il progetto con Case da Abitare "Louis 
Ghost 10th Anniversary Around the World", 2012

031
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Toda Beleza
LE MONTATURE LAPIMA SONO UN INVITO ALLA PROPRIA INDIVIDUALITÀ 
E COMBINANO LINEE MODERNE ED ELEGANZA VINTAGE PORTANDO 
I COLORI E LA SENSUALITÀ DEL BRASILE NEL MONDO. 
DIETRO AL MARCHIO CHE STA CONQUISTANDO I MERCATI 
INTERNAZIONALI CI SONO GISELA NEGRÃO ASSIS E GUSTAVO ASSIS.

LAPIMA

LAPIMA è un marchio indipendente che si rivolge al 
mercato premium fondato nel 2016 da Gisela Negrão 
Assis insieme al marito Gustavo Assis a Campinas nello 
stato di San Paolo in Brasile. 

Sin dall’inizio, l’obiettivo della coppia era portare sul 
mercato brasiliano e internazionale occhiali da sole 
realizzati a mano, utilizzando i migliori materiali esistenti 
e, soprattutto, dal design unico e tridimensionale. 
Per realizzare questo obiettivo, hanno costruito un 
laboratorio/fabbrica da zero a Campinas, l’unico posto del 
Paese che offriva la possibilità di trovare la manodopera 
specializzata: "nessuno in Brasile voleva produrre i nostri 
modelli. Ogni montatura LAPIMA è sottoposto a un 
processo attento e intricato, utilizzando sia macchinari 
all'avanguardia che lavorazioni artigianali. I prodotti finali 
sono pezzi raffinati che giocano con il volume, le luci e le 
ombre". "Ci hanno definiti ‘pazzi’ perché realizzare a mano 
i nostri occhiali è davvero molto complicato. Sviluppare un 
modello può richiedere fino a sei mesi e una volta avviata 
la produzione, servono circa 20 giorni per completarla. 
Il processo si compone di più di 30 fasi, compresa 
quella tecnologica e artigianale", dichiarano i fondatori. 
La creatività è affidata a Gustavo, protagonista di questa 
intervista insieme a Gisela.

GUSTAVO, CI RACCONTEREBBE LA SUA STORIA DI 
DESIGNER?
Mi sono laureato in economia, ma ho sempre amato 
l'architettura, l'arte e il disegno. Con la costruzione di LAPIMA, 
ha scoperto che in me vive un grande senso per i dettagli e 
per l'estetica. I miei disegni sono realizzati a mano, utilizzando 
la penna sulla carta. 

COME E QUANDO SIETE ENTRATI NEL MONDO 
DELL'OCCHIALERIA?
Nel 2014 abbiamo iniziato a pianificare la nostra attività e a 
scoprire lo scenario dell'occhialeria indipendente; ci sono 
voluti due anni per lanciare il marchio in Brasile. Dal 2017 il 
marchio è stato presentato per due anni a Parigi, durante la 
settimana della moda. Dal 2020 LAPIMA è entrata nel mondo 
delle fiere dell’ottica debuttando a Silmo di Parigi e ora, per la 
prima volta, esporremo a MIDO.

PERCHÉ AVETE DECISO DI CREARE LAPIMA?
Avevamo il desiderio di sviluppare un prodotto scultoreo e 
di creare un nostro marchio; gli occhiali erano una passione 
e un modo per disegnare prodotti che assomigliassero a 
sculture, che portassero bellezza ai volti. Fin dall'inizio i nostri 
obiettivi per LAPIMA erano realizzare un'attività sostenibile e 
un marchio di occhiali couture.

Paola Ferrario

MIDO  PAD. 2  STAND T28 U30
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È STATO DIFFICILE ENTRARE NEL MERCATO 
INDIPENDENTE DELL'OCCHIALERIA?
Per LAPIMA era l'unico modo: fin dall'inizio la filosofia 
haute couture è stata un obiettivo, la volontà di diventare un 
marchio di occhiali haute couture, produrre solo su richiesta, 
su ordinazione, in edizione limitata... LAPIMA cerca la 
perfezione, i dettagli, il fitting perfetto e il servizio customizzato. 
Traduciamo i paesaggi brasiliani nelle splendide immagini 
della campagna di comunicazione: LAPIMA porta il Brasile nel 
mondo con un look davvero unico... Questa scelta ha trovato una 
collocazione naturale nel mercato indipendente dell'occhialeria.

QUALI SONO LE CARATTERISTICHE CHE 
DETERMINANO IL VOSTRO STILE?
Couture, artigianalità, sensualità, curve ed esclusività.

GUSTAVO QUALI SONO LE SUE FONTI 
D’ISPIRAZIONE?
La cultura brasiliana e tutte le sue manifestazioni: arte, 
danza, musica e architettura. E, naturalmente, la potente 
natura brasiliana.

COSA PRESENTERETE A MIDO?
Una nuova collezione, chiamata Vela, ispirata alle Jangadas 
(barca a vela artigianale del nord-est del Brasile). Le foto 
sono state scattate sulla spiaggia di Aquiraz, nello stato 
brasiliano del Ceará. La collezione è composta da otto 
nuove forme, declinate in diversi colori. Siamo entusiasti 
di presentarla per la prima volta a MIDO!

ACCUREF 
R-800 & K-900

Autorefrattometri con monitor 
touch screen

Misure in automatico veloce in 0.07sec

Modello con cheratometria K-900

Misura del diametro pupillore 
in condizioni mesopiche e scotopiche

• 

•

•

• 

Polyoftalmica SRL - via Sabin 5/C Loc. Pilastrello 43123 Parma PR - 0521 642126 - info@polynew.it - www.polyoftalmica.it



A PARIGI, IN RUE DE RIVOLI, 
POLETTE METTE IN SCENA NEL SUO 
NUOVO SHOWROOM UN MONDO 
SOTTOSOPRA, IN CUI IL PUNTO DI VISTA 
DI CHI GUARDA NON È MAI SCONTATO.

037036

SOTTOSOPRA
Giulia Gerosa

Photo by © Maxim Meignen
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Polette, azienda di Amsterdam co-fondata da Pauline 
Cousseau e Pierre Wizman, ha deciso di reinventare 
completamente il suo showroom “connesso” in una delle 
più prestigiose vie di Parigi, offrendo ai visitatori un cambio 
di prospettiva messo in scena grazie alla collaborazione 
con zU-studio dell’Architetto Javier Zubiria. Lo spazio, 
caratterizzato da una grande vetrina cielo-terra su 
strada, evidenzia immediatamente il collegamento tra 
utenti e marca, trasformandosi in un’esposizione per tutti 
i passanti della via. Il concept di vendita dell’azienda si 
basa infatti sulla connessione, sia fisica che digitale, con 
l’utente finale: i negozi sono concepiti come dei veri e 
propri show-room, dove guardare il prodotto, provarlo, 
confrontarlo con altre proposte, per poi scansionare il 
QR code del modello scelto per riceverlo a casa in due 
settimane. Lo spazio si presenta come un ambiente 
molto semplice e lineare, richiamando la semantica 
di una biblioteca in cui curiosare attraverso scaffali a 
tutt’altezza in cui sono messi in mostra i diversi modelli 
di occhiali. L’arredo è realizzato in metallo verniciato 
di bianco, con una scansione quadrangolare regolare 
degli spazi che ospitano i prodotti, come se si trattasse 
di una seconda pelle espositiva. La parete continua è 
interrotta unicamente da una fascia orizzontale ad altezza 
occhi rivestita in specchio dove a riflettersi non è solo 
l’utente, nell’atto di scelta del prodotto, ma anche uno 

“Grazie MiyoSmart! 
La tua efficacia permette  
a tanti bambini come me
di continuare a guardare lontano!”

Gli studi scientifici, la fiducia di numerosi 
Professionisti della Visione e l’esperienza diretta 
di oltre 1 milione di giovani miopi confermano  
il successo di MiyoSmart, la lente che corregge  
la miopia e può rallentarne la progressione.

Per informazioni, scrivi a hoyatiinforma@hoya.it miyosmart.it - Seguici su:  Hoya Lens Italia
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scorcio della città, portando l’esterno all’interno del 
locale. Tre esili scale in metallo, che scorrono grazie 
a una guida a parete sopra la libreria/espositore 
completano la metafora della biblioteca, luogo della 
conoscenza in cui guardare, conoscere e confrontare, 
sottolineando ancora una volta la natura espositiva 
dello spazio, che demanda il momento d’acquisto 
vero e proprio a un secondo momento. Gli elementi di 
arredo, un espositore e il banco dove poter effettuare 
una visita oculistica, sono anch’essi in metallo bianco, 
contribuendo all’unitarietà e alla pulizia dello spazio.
Il pavimento è in resina grigio chiaro, mentre i 
pilastri, lasciati grezzi, sono affiancati da una 
contropilastratura in ferro, materiale che si ritrova 
anche nelle travi a soffitto, creando un reticolo 
ritmato dalle punzonature degli elementi metallici.
Fulcro del progetto è però la piramide capovolta 
posizionata al centro del soffitto, citazione dell’elemento 
iconico che caratterizza il vicino museo del Louvre e 
che ha saputo stravolgere negli anni ’80 il rapporto 
tra tradizione e innovazione. La piramide, realizzata 
attraverso una griglia di piatti metallici sempre verniciati di 
bianco, abbraccia la trave centrale del negozio e diventa 
elemento centrale della composizione ancor più evidente 
nelle ore notturne quando, una volta spente le luci, 
prende vita diventando elemento iconico dello spazio.

s h o p d e s i g n



043

Paola Ferrario

Un Vulcano di Idee
APPASSIONATO DI CONTATTOLOGIA, TANTO DA ESSERE TRA 
I PROTAGONISTI DELLA DOCUSERIE DI ASSOTTICA “WE HAVE 
A VISION”, STEFANO ORLANDINI HA APERTO LO SCORSO 
OTTOBRE UN SECONDO CENTRO OTTICO SOTTO LA STORICA 
INSEGNA OTTICA UMBERTO I A CUNIANA.
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OTTICA UMBERTO I

Stefano Orlandini è una personalità 
poliedrica dalla simpatia travolgente. 
Lo abbiamo incontrato alla cena 
del gala del Convegno di Assottica 
insieme al figlio Riccardo e siamo stati 
colpiti dal suo fermento creativo e 
dalla sua passione per la professione. 
La sua storia parte dalla sua famiglia 
che aveva un negozio di fotografia, 
passa dal suo mentore Lucio Gorlato, 
dalla società con due colleghi, 
fino ad approdare all’apertura del suo 
centro Ottica Umberto I a Giaveno 
(Torino) insieme alla moglie Tiziana 
e alla recente inaugurazione insieme 
a parte della sua famiglia nella sua 
città di origine: Cuniana, sempre nel 
torinese. Stefano racconta la sua storia 
in queste pagine e ci svela i gusti e i 
desideri della realtà in cui vive e lavora.

PERCHÉ HAI INIZIATO IL TUO 
PERCORSO NELL’OTTICA?
Sono “figlio d’arte”: i miei genitori 
possedevano un negozio di fotografia 
ed era loro preciso desiderio che 
seguissi la loro strada… Mi sono 
iscritto al corso di ottica all’IRSOO di 
Vinci, poi, in seguito, ho conseguito 
anche il diploma in optometria.

QUANDO SEI ENTRATO NEL 
MONDO DEL LAVORO?
Dopo il diploma sono stato chiamato 
per lavorare con un paio di realtà, 
ma la vera esperienza formativa 
importante è stata la collaborazione 
di quattro anni con Lucio Gorlato.

PERCHÉ LUCIO È STATO 
IMPORTANTE PER TE?
Lucio è stato il mio maestro e il 

legame che ho instaurato con lui 
è continuato anche dopo che ho 
concluso la mia esperienza lavorativa 
presso il suo negozio. Gli devo 
molto… Mi ha insegnato tutto! 
In quegli anni si lavorava tantissimo 
e quell’esperienza mi ha permesso 
di imparare i segreti della nostra 
professione.

QUANDO HAI DECISO DI APRIRE 
IL TUO CENTRO OTTICO?

Nel 1995 ho aperto Ottica Umberto I 
a Giaveno. Desideravo realizzare 
un progetto nuovo. All’inizio ero in 
società con due amici che hanno 
studiato con me optometria e 
avevano alcuni negozi a Torino. 
In realtà la gestione era tutta nelle 
mie mani perché per loro era un 
investimento. Per realizzarlo ho 
lavorato ininterrottamente per due 
mesi, dal mattino alla sera. Ho creato 
tutto, dal bancone alle nicchie. 

Nulla debordava dal muro, era tutto 
incassato: gli occhiali erano esposti 
all’interno di nicchie illuminate e i 
cassetti erano incastrati nel muro.

ATTUALMENTE QUAL È LA TUA 
ATTIVITÀ?
Nel 2005 mi sono trasferito in 
una nuova sede nel centro storico 
di Giaveno. Si tratta di una realtà 
completamente diversa, più ampia 
con una zona dedicata alla vendita 
degli occhiali da sole, due sale visita, 
una sala per le lenti a contatto e un 
laboratorio. Oltre a questo negozio, 
lo scorso ottobre ho aperto un altro 
centro ottico a Cuniana in provincia 
di Torino, il paese di origine della 
mia famiglia. Ho acquistato questo 
negozio da un collega che è andato 
in pensione. Cuniana è un paese da 
7000 abitanti e, grazie alla nuova 
attività, ho ritrovato i compagni 
di scuola, amici e conoscenti di 
vecchia data… In seguito a questa 
apertura, ho coinvolto tutta la 
famiglia: mio figlio Riccardo, mia 
nipote Chiara, mio nipote Mattia, 
mia cognata Loredana, oltre alla mia 
collaboratrice storica Barbara.

ANCHE PER QUESTO CENTRO 
OTTICO HAI COLLABORATO 
ATTIVAMENTE ALLA 
REALIZZAZIONE DEL LAYOUT?
Adoro l’arredamento e la 
progettazione: per Cuniana ho 
disegnato l’arredo e l’ho fatto 
costruire in parte… Mi sono 
cimentato in tanti lavori manuali.

COSA TI APPASSIONA DI PIÙ?
La contattologia.

CI RACCONTERESTI L’ESPERIENZA 
"WE HAVE A VISION", 
LA DOCUSERIE DI ASSOTTICA DI 
CUI SEI STATO PROTAGONISTA?
Di questa esperienza ricordo che 
quando mi telefonarono mi dissero 
che sarei stato il primo! Insomma, 
avrei dato il via a questo progetto… 
In realtà sono abituato a stare di 
fronte a una telecamera perché 
realizzo video su YouTube dedicati al 
mondo dell’ottica. Ad esempio parlo 
di occhiali legati alle mie passioni 
come occhiali sportivi, per immersioni 
e, ovviamente, tratto la contattologia.

NEGLI OCCHIALI C’È 
UN’EVOLUZIONE? SE SÌ, VERSO 
DOVE?
I miei clienti sono molto attenti al 
bello, vogliono qualcosa che doni 
al loro viso e non badano al prezzo. 
C’è un’attenzione maggiore anche 
da parte dell’uomo. Ci chiedono 
anche lenti di alta tecnologia, che 
noi proponiamo sempre. Stamane 
è venuto un rappresentante di 
un brand di lenti e ha proposto 
lenti realizzate grazie all’utilizzo di 
nanotecnologie con un’altissima 
resistenza all’impatto e ai graffi. 
Pensa che lo stesso materiale viene 
utilizzato come parabrezza per lo 
Shuttle. In generale, proponiamo 
prodotti particolari perché danno un 
valore aggiunto. So già che a gennaio 
le venderò tantissimo!

COSA PENSI DELLE FIERE?
Mi piacciono tanto, sia le fiere sia 

i convegni. Cerco di partecipare… 
Non sono mai andato all’estero, 
ma solo a MIDO. I miei clienti non 
amano molto gli occhiali di design… 
Sono molto disposti a spendere per 
le griffe.

QUAL È IL BRAND A LIVELLO DI 
DESIGN CHE CONSIDERI TOP?
Trovo che gli occhiali Luxottica 
abbiano una marcia in più: 
c’è un’assistenza post-vendita 
pazzesca! Un’azienda con cui lavoro 
molto bene per l’uomo è Kador. 
Per il segmento femminile, in questo 
momento sto lavorando molto con Dior.

COSA VEDI NEL FUTURO 
DELL’OTTICA?
Mi aspetto una crescita nelle richieste 
di lenti a contatto multifocali per la 
fascia 40/50 anni. C’è inoltre voglia 
di utilizzare gli occhiali progressivi nei 
nuovi presbiti.
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Il piano strategico del Gruppo De Rigo include 
l’espansione a livello internazionale e la crescita all’interno 
del segmento degli occhiali di fascia alta. Tra i passi 
fondamentali di questo progetto di sviluppo rientrano 
i diversi accordi di licenza siglati nell’ultimo anno: 
Philipp Plein, Roberto Cavalli, Just Cavalli e, per ultimo 
in ordine temporale, Rodenstock Eyewear e Porsche 
Design Eyewear, derivati in questo caso dall’acquisizione 
della divisione eyewear di Rodenstock. La strategia del 
gruppo di Longarone proseguirà anche per il 2023 e 
vedrà protagoniste per la prima parte dell’anno due nuove 
licenze, che verranno lanciate a MIDO, nonché alcuni 
progetti speciali legati ai propri house brand.
Quali sono le nuove licenze? Quali le novità dei 
marchi di proprietà? Le risposte le fornisce alla nostra 
rivista Davide Eccher, Country Manager Italy 
del Gruppo De Rigo.

COM'È STRUTTURATA LA VOSTRA PRESENZA SUL 
MERCATO ITALIANO?
De Rigo è un’azienda da sempre vicina ai propri clienti e per 
poter realizzare questo modello d’impresa che garantisca 
una presenza costante e ben distribuita su tutto il territorio, 
è stato necessario realizzare un’organizzazione in grado di 
presenziare in modo capillare il mercato italiano. Ecco perché, 
abbiamo realizzato una struttura piramidale della nostra forza 
vendita, articolata in un elevato numero di agenti organizzati 
in differenti divisioni in base al prodotto. Gli agenti fanno 
capo ai coordinatori regionali che, a loro volta, hanno come 
riferimento gli Area Manager; al vertice di questa struttura 
c’è il Country Manager. Da quest’anno, con il lancio di Roberto 
Cavalli, Just Cavalli e altre due licenze che presenteremo in 
anteprima mondiale a MIDO, abbiamo potenziato la forza 
vendita con lo scopo di accrescere la nostra quota di mercato.
Un ulteriore tassello che ci permetterà di consolidare la nostra 

posizione sul mercato e diversificare ulteriormente l’offerta, è 
la recente acquisizione della divisione eyewear di Rodenstock. 
Quest’integrazione rientra nel piano di sviluppo strategico a 
livello internazionale nel segmento degli occhiali di alta gamma. 
I due prestigiosi marchi provenienti dall’accordo, Rodenstock 
Eyewear e Porsche Design Eyewear, andranno a completare 
l’attuale portfolio dei prodotti premium di De Rigo che include 
al momento Philipp Plein, Chopard e Roberto Cavalli.

HA PARLATO DI DUE NUOVE LICENZE… 
CI SVELEREBBE QUALI SARANNO?
Lanceremo la licenza per gli occhiali Twinset Milano e un 
nuovo brand italiano interamente dedicato ai giovani di cui 
non posso anticipare nulla… Scoprirete tutto a MIDO!

QUANTO INCIDONO I VOSTRI HOUSE BRAND SUL 
MERCATO INTERNO? 
La loro rilevanza sul canale italiano è molto importante e 
in fortissima crescita. Ciascuno dei nostri house brand ha 
un preciso target di riferimento e ci consente di ricoprire 
diversi segmenti di mercato. Gli house brand sono infatti 
un asset fondamentale, poiché, all’interno di un mercato 
caratterizzato da frequenti passaggi di licenza da un player 
all’altro, la loro presenza garantisce a noi continuità e 
all’ottico maggiore tranquillità. Per il 2023 abbiamo nuovi 
progetti legati a questi brand…

CE LI SPIEGHEREBBE?
Partiamo da Yalea, espressione di una femminilità 
consapevole e attenta. Anche per il 2023 continueremo a 
investire in progetti di marketing etico mirati a incoraggiare 
la crescita, l’affermazione e l’indipendenza delle donne. 
Tra gli ultimi progetti c’è ad esempio il supporto a I was a 
Sari, realtà imprenditoriale virtuosa. 
Partendo dal recupero e dal riutilizzo degli abiti tradizionali 

A Vele Spiegate 
SI PREANNUNCIA UN MIDO RICCO DI LANCI PER IL GRUPPO 
DE RIGO: DUE NUOVE LICENZE, DUE CAPSULE COLLECTION E 
UNA LIMITED EDITION, OLTRE ALLE ANTEPRIME PER LA P/E 2023. 
DAVIDE ECCHER, COUNTRY MANAGER ITALY DEL GRUPPO, 
CI SVELA IN ANTEPRIMA TUTTE LE NOVITÀ IN VETRINA 
A MILANO IN QUESTA INTERVISTA.

Paola Ferrario

DE RIGO MIDO  PAD. 1  STAND M02 R01
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delle donne indiane, I was a Sari ha dato vita a una linea 
di accessori unici che sono diventati, nel nostro caso, un 
omaggio per gli ottici. Il programma si è tradotto in una 
vera opportunità di occupazione per più di 85 donne 
indiane e combina la formazione artigianale a una reale 
indipendenza. Yalea è inoltre al fianco di Women for Women 
International, l’organizzazione umanitaria che dal 1993, 
si impegna a supportare le donne in otto paesi del mondo 
colpiti da conflitti di varia natura affinché possano ricostruire 
autonomamente le loro esistenze. 
Per quanto riguarda Sting!, oltre ad aver investito in una 
collezione molto più ampia e mirata, continueremo la 
collaborazione di successo con Superga.
Lozza, il marchio più antico d’Italia, avrà grande visibilità 
grazie a un nuovo progetto che verrà svelato in primavera.
Per Police che quest'anno raggiungerà un traguardo 
importante, ovvero i 40 anni di storia, lanceremo una 
nuova campagna pubblicitaria con un forte messaggio 
di comunicazione e in chiave inedita proseguirà la 
collaborazione con Lewis Hamilton.

HA DETTO CHE QUEST’ANNO POLICE RAGGIUNGERÀ 
UN TRAGUARDO IMPORTANTE: 40 ANNI. 
COME LI FESTEGGERETE? 
I festeggiamenti partiranno da MIDO e proseguiranno 
per tutto l’anno. La fiera di Milano sarà l’occasione per 
presentare la nuova Limited Edition Police 40. Si tratta di 
un progetto che riguarda il brand nel suo lifestyle: occhiali, 

profumi, piccola pelletteria, abbigliamento e orologi. 
Il prossimo 21 giugno, in occasione della nostra convention 
annuale, organizzeremo un’intera giornata celebrativa, con 
un workshop dedicato al brand che coinvolgerà anche tutti i 
nostri partner commerciali e alla sera ci sarà un party. 

COME STANNO PERFORMANDO I MARCHI 
DEL SEGMENTO PREMIUM? 
Le performance di questi brand ci stanno regalando 
grandissime sorprese. Nel mercato italiano, in maniera 
del tutto uniforme, i risultati di Philipp Plein sono andati 
nettamente al di sopra delle aspettative. Anche le 
nuove collezioni di Chopard e Roberto Cavalli stanno 
riscontrando grande successo tra gli ottici.
Ritengo sia importante sottolineare che questi prodotti, 
che appartengono alla fascia di alta gamma del 
portfolio De Rigo, sono abbinati a una distribuzione 
mirata e attenta.
 
CI FORNIRESTE QUALCHE ANTICIPAZIONE 
SU MIDO 2023? 
Come dicevo, oltre alla Limited Edition dedicata 
alla celebrazione dei 40 anni di Police, lanceremo e 
presenteremo la prima collezione della nuova licenza 
Twinset Milano. Presenteremo inoltre la nuova Red Carpet 
Limited Edition di Chopard, una capsule collection di 
Roberto Cavalli e sveleremo l’accordo di licenza con un 
nuovo brand molto cool interamente dedicato ai giovani.

Roberto Cavalli Eyewear - Capsule Collection MIDO 2023

Police -  The 40th Anniversary Limited Edition
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MIDO

The Place To Be
L’EDIZIONE 2023 DI MIDO RAPPRESENTA UN’ESPERIENZA 
UNICA PER TUTTA LA COMMUNITY. SCOPRIAMO PERCHÉ 
DALLE PAROLE DEL SUO PRESIDENTE, GIOVANNI VITALONI.

Sono attesi più di 1.000 espositori 
alla prossima edizione di MIDO la 
kermesse più prestigiosa del comparto 
internazionale che si terrà 
dal 4 al 6 febbraio a Fiera Milano 
Rho. Sarà un’edizione ricca di novità 
a partire dal layout caratterizzato da 
un riposizionamento nei padiglioni 
originali e ampliato di una Hall rispetto 
all’edizione del 2022.
MIDO conferma la sua leadership 
internazionale e la sua vocazione 
di collettore di vetrina privilegiata 
delle tendenze dell’eyewear e delle 
novità tecnologiche per le lenti e le 
strumentazioni. Se tra i suoi padiglioni 
verrà dato ampio spazio al business 
e agli incontri tra tutti gli stakeholder 
della filiera, l’OTTICLUB è eletto 
come spazio per antonomasia dove 
generare cultura e accrescere le 
proprie conoscenze. Quest’anno, 
in particolare, è stata potenziata la 
formazione mirata a rispondere alle 
esigenze reali dei centri ottici. In linea 
con la sua capacità di sapersi plasmare 
all’evoluzione della società, torna 

Stand Up For Green!, il riconoscimento 
allo stand più sostenibile in termini di 
attenzione all’impatto ambientale e 
all’uso dei materiali. Non solo per la 
prima volta verrà consegnato il premio 
CSE Award - Certified Sustainable 
Eyewear, riconoscimento che valuta la 
sostenibilità nel settore dell’eyewear a 
livello internazionale. Confermato anche 
il premio BeStore che seleziona i migliori 
centri ottici del mondo. Le categorie 
di premi previste sono due: il BeStore 
Design, che si rivolge a quei negozi 
che si distinguono per il modo in cui il 
layout, i materiali, il design, gli arredi e 
l’atmosfera generale contribuiscono 
a creare una shopping experience 
irrinunciabile e il BeStore Innovation che 
valuta tutti gli aspetti legati all’evoluzione 
del servizio al cliente, all’interazione 
con clienti e fornitori, alla gestione della 
comunicazione, alla storia del punto 
vendita e ai suoi aspetti professionali, 
umani ed emozionali. 
Entriamo nel vivo del Salone attraverso 
questa intervista al Presidente MIDO 
Giovanni Vitaloni.

QUALE SARÀ IL LAYOUT DI 
QUEST’ANNO? CI SONO NOVITÀ?
MIDO quest’anno cresce nei suoi 
spazi e avrà un padiglione in più, sei 
anziché cinque della passata edizione 
proprio per agevolare l’incremento 
degli espositori e il ritorno di aziende 
che nel 2022 non sono riuscite a 
partecipare. Si torna poi alla posizione 
storica e quindi accoglieremo gli 
espositori nell’1-3, 2-4, 6-10 con 
ingressi da Porta Est e Porta Sud. 
La manifestazione metterà al centro 
l’ottico, protagonista indiscusso della 
fiera con la sua professionalità e 
artigianalità. In questa direzione MIDO 
intende regalare un’esperienza unica e 
irrepetibile, rendendo l’ottico parte di 
una community toccando con mano 
le ultime novità del settore delle lenti 
e degli occhiali e confrontandosi con i 
colleghi provenienti da tutto il mondo.

PERCHÉ MIDO È “THE PLACE 
TO BE” PER IL COMPARTO SIA A 
LIVELLO ESPOSITIVO SIA PER I 
VISITATORI?

Perché MIDO rappresenta tutta 
l’occhialeria, il settore, la filiera, le 
aziende, gli ottici. Da oltre 50 anni è il 
momento imprescindibile in cui ci si 
incontra per scambiare idee, progetti, 
prospettive per il futuro e per stringere 
accordi commerciali. Chiunque abbia 
partecipato ad almeno un'edizione 
di MIDO, sa cosa significa e a cosa 
mi riferisco: espositori e visitatori 
danno il massimo durante i tre giorni. 
I tanti ottici, italiani e stranieri, che 
ogni anno visitano il Salone di Milano 
sanno che solo a MIDO possono 
trovare rappresentata tutta la filiera, 
dai produttori di lenti e macchinari, 
passando dai grandi produttori 
internazionali di montature da vista 
e da sole e dai piccoli designer 
indipendenti.

PERCHÉ IN GENERALE C’È 
“BISOGNO DI FIERE”?
In primis, tra le tante opportunità 
che offrono, le fiere sono il miglior 
strumento per contattare e approcciare 
nuovi clienti e fornitori. Non c’è alcun 

dubbio sul fatto che siano il mezzo 
più efficace per raggiungere questo 
tipo di obiettivo. Da sempre, poi, 
sono un’opportunità unica di incontro, 
confronto e scambio in grado di 
massimizzare le opportunità di 
business, dando lustro e nuova vita ai 
settori merceologici. 
Inoltre le fiere rappresentano 
un’occasione per incrementare la 
visibilità delle aziende, confermare 
relazioni commerciali e per finalizzare 
accordi. Se c’è una cosa che il COVID 
ci ha insegnato, infatti, è l’importanza 
delle relazioni personali e degli 
incontri reali e non digitali. Le fiere 
si sono quindi rivelate essenziali 
per il business di molti prodotti, 
tra cui sicuramente quelli relativi 
all’eyewear. Non solo, le date di MIDO 
quest’anno sono tornate a febbraio, 
che per noi resta il momento migliore 
per presentare le nuove collezioni: 
buyer e ottici possono concludere 
affari e avviare rapporti commerciali 
con la giusta tempistica rispetto 
alla stagionalità.

TRA LE VOSTRE PECULIARITÀ C’È 
L’INTERNAZIONALITÀ: QUALE 
RISPOSTA AVETE RICEVUTO 
DALLE AZIENDE?
È proprio così infatti: per non tradire 
la vocazione di MIDO come evento 
internazionale, ci stiamo adoperando 
per avere espositori e ottici, buyer, 
oftalmologi, giornalisti, influencer, 
studenti e stakeholder da tutto il 
mondo, grazie anche al sostegno di 
Agenzia ICE. Inoltre attendiamo alcuni 
importanti ritorni, debutti e il rientro, 
seppur parziale viste le restrizioni 
ancora in atto, delle aziende asiatiche. 
Si tratta di un segnale importante: 
avremo espositori dalla Cina, da Hong 
Kong, da Taiwan, dal Giappone, dalla 
Corea del Sud, dall’India, dalla Malesia 
e dalla Thailandia, senza dimenticare 
la presenza consolidata e mai venuta 
meno degli espositori provenienti 
dall’Europa - Francia, Germania, Spagna 
in particolare - dagli USA e dallo UK.

MIDO E FORMAZIONE: DOVE SI 
SVOLGERÀ E QUALI TEMATICHE 

Paola Ferrario
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VERRANNO TRATTATE? QUALI 
SARANNO GLI EVENTI CLOU? 
L’OTTICLUB è da sempre il luogo 
dell’aggregazione e del confronto per 
i professionisti del settore. Quest’anno 
vogliamo dedicare particolare 
attenzione alle esigenze dei nostri 
operatori, offrendo loro un calendario 
di convegni mirati per rispondere a 
esigenze reali. “HOW TO?” è la prima 
novità di questa edizione, una serie di 
interventi relativi alle attività pratiche 
correlate alla quotidianità dei centri 
ottici: dalla consulenza stilistica, al 
rinnovamento del punto vendita, dal 
marketing e dalla comunicazione agli 
eventi. Altra novità è il ciclo di incontri 
Book @MIDO, sei presentazioni di 
altrettanti libri tutti da raccontare.
Ci tengo inoltre a segnalare un progetto 
speciale a cui abbiamo lavorato con 
assiduità e convinzione: sabato 4 
febbraio, alle 10:30, verrà presentato 
Empowering Optical Women 
Leadership che vuole sostenere le 
donne dell'industria dell’occhialeria 
nel percorso verso la leadership, sia in 
Italia che a livello internazionale. Come 
ANFAO, abbiamo deciso di dare un 
contributo attivo e collaborare con 
le associazioni locali e internazionali 
per creare consapevolezza, 
promuovere una cultura aziendale 
inclusiva, incoraggiare la formazione 
professionale, favorire il networking. 
Last but not least un appuntamento 
inedito a MIDO 2023, domenica 
5 febbraio alle 11:00, sarà ospitata 
Fondazione Campagna Amica, 
promossa da Coldiretti che 
presenterà “I cibi della vista e del 
benessere”. La Fondazione è nata 
per promuovere il valore e la dignità 
dell’agricoltura italiana, attraverso la 
tutela dell’ambiente, del territorio, delle 
tradizioni e della cultura e della salute.  

MIDO E LA SOSTENIBILITÀ: COME 
STATE SVILUPPANDO QUESTO 
TEMA?
Gli eventi che, come MIDO, prevedono 
la partecipazione di molte persone su 
vasti spazi generano un consistente 
impatto ambientale e sociale: cercare 
di ridurlo non è solo una necessità 
ma un dovere, così come è un 
dovere aumentare la consapevolezza 
di espositori, fornitori e visitatori, 
sensibilizzandoli e trasformandoli in 
ambasciatori della sostenibilità.
Tra le iniziative della manifestazione 
in questo senso ricordo CSE Award, 
Certified Sustainable Eyewear: il premio 
è ideato da MIDO in collaborazione 
con ANFAO e Certottica, che valuta la 
sostenibilità nel settore dell’eyewear a 

livello internazionale. Tutti gli espositori 
potranno candidare un occhiale da 
sole, una montatura o un astuccio: 
un’autorevole giuria internazionale di 
esperti valuterà i prodotti in gara che, per 
aggiudicarsi il premio, dovranno essere 
stati realizzati nel rispetto dei principi 
della sostenibilità. 
CSE - Certified Sustainable Eyewear 
Award è stato un passo doveroso 
per noi organizzatori. Nel nostro 
settore, ormai da tempo, abbiamo 
aziende molto attive nell’ambito della 
sostenibilità. In questo senso ritengo sia 
importante condividere le esperienze 
di chi è virtuoso, solo così infatti 
l’industria può crescere, con grande 
professionalità e serietà di intenti. 
Si terrà poi la seconda edizione di 
Stand Up For Green, il riconoscimento 
allo stand più sostenibile in termini di 
attenzione all’impatto ambientale e 
all’uso dei materiali.
Le premiazioni si svolgeranno domenica 
5 febbraio alle 14:00 nella piazza del 
Fashion District.

CI PARLEREBBE DELLA NUOVA 
CAMPAGNA FRAMES? QUALI 
SARANNO LE KEY WORDS PER 
QUESTA EDIZIONE?
MIDO 2023 si presenta con un nuovo 
look, completamente rinnovato, e un 
nuovo claim, a incarnare i valori che 
da più di 50 anni contraddistinguono 
la manifestazione: innovazione e 
tradizione, bellezza e trasformazione, 
internazionalità e memorabilità, 
stupore e concretezza. La direzione 
creativa della nuova campagna di 
comunicazione, FRAMES, è stata 
affidata a Max Galli, designer e 
artista in collaborazione con Mixer 
Group. È stato realizzato un vero e 
proprio manifesto dalla forte matrice 
interculturale e inclusiva, basato 
su contaminazioni e colore. Sono 
quattro i soggetti su cui è articolata la 
campagna: contemporaneity, culture, 
fashion e beauty.

COME SI SVILUPPERÀ LA 
PRESENZA ATTRAVERSO I SOCIAL?
MIDO in questi anni ha costruito una 
comunicazione integrata che si basa 
sulla volontà di parlare a tutto il mondo 
dell'occhialeria: i social costituiscono 
uno dei punti cardine di questo dialogo 
che, nelle ultime edizioni ha permesso 
di costruire una relazione inscindibile 
con il pubblico. Durante l'edizione 
2022 abbiamo superato il milione 
di impression solo su Instagram e 
abbiamo visto i partecipanti all'evento 
realizzare oltre 10mila contenuti propri 
con i nostri hashtag. Si tratta di numeri 

molto significativi che raccontano 
un forte coinvolgimento da parte 
della community. Per questo, anche 
per il 2023 vogliamo lasciare che 
visitatori ed espositori siano al centro 
della comunicazione social di MIDO, 
protagonisti di un evento pensato e 
curato appositamente per loro anche 
sul piano digitale. Dalle informazioni utili 
sull'evento agli spunti di ispirazione per 
il settore, dalle idee che animano MIDO 
alle storie delle persone che vi prendono 
parte: ognuno di questi elementi 
concorre alla realizzazione di una 
narrazione collettiva dei giorni di fiera 
sui nostri canali social, che rimangono 
aperti e ricettivi rispetto alle richieste 
del pubblico, ma anche impegnati a 
rilanciare creatività e talenti del settore. 

CHIUDIAMO CON UN SUO 
COMMENTO SULLE PREVISIONI 
ECONOMICHE E IL FUTURO 
DELL’OCCHIALERIA. I DATI ANFAO 
(NDR. CHE POTRETE LEGGERE 
A PAG. 052): I PRIMI 8 MESI DEL 
2022 SONO STATI POSITIVI PER 
IL SETTORE DELL’OCCHIALERIA 
ITALIANA, SOPRATTUTTO LE 
PERFORMANCE RELATIVE ALLE 
ESPORTAZIONI. COME VEDE IL 
FUTURO DEL COMPARTO?
Viviamo in un contesto dominato 
da cambiamenti sempre più rapidi, 
una polarizzazione politica e 
mediatica, problemi della catena 
di approvvigionamento, inflazione, 
debito e conflitti geopolitici, crisi 
climatica, ecc. Questi aspetti 
stanno influenzando la mentalità e i 
comportamenti dei consumatori in 
un mercato in recessione. Il settore 
sta comunque performando 
bene, stimiamo una crescita delle 
esportazioni del 12/14% e della 
produzione dell’8/10% sull’anno 
precedente, trainante è sempre il 
mercato americano.
I rincari che stiamo osservando 
limiteranno a breve il potere 
d’acquisto delle famiglie e l’aumento 
dei costi delle materie prime, la crisi 
energetica, l’inflazione galoppante 
e un quadro geopolitico instabile 
richiedono estrema cautela e 
attenzione verso le previsioni future. 
L'aumento delle bollette e dei costi 
operativi, senza nuove e ulteriori 
misure di sostegno, potrebbe mettere 
a rischio la prosecuzione dell'attività di 
molte aziende del settore nei prossimi 
mesi, soprattutto le piccole e medie 
imprese, meno preparate ad assorbire 
nuovi aumenti dei prezzi delle materie 
prime, dei trasporti, della logistica, 
degli imballaggi e così via.

ASCOLTA L’ESPERIENZA  
E I CONSIGLI DI VENDITA DEI TUOI  

COLLEGHI OTTICI ESPERTI TRANSITIONS®

I video dei Light Expert Talks ora disponibili sulla Piattaforma Leonardo.  

In esclusiva per i clienti del Gruppo EssilorLuxottica

GUARDA I VIDEO COMPLETI  
DEI LIGHT EXPERT TALKS SU

OPPURE COLLEGATI SUL TUO PROFILO MY.ESSILORLUXOTTICA.COM, clicca su Leonardo e vai in «Community Transitions» 
•  Se non hai un account MyEssilorLuxottica.com o Leonardo, oppure hai dimenticato il tuo username: contattateci Tel. 800-841044 | email: servizioclienti@luxottica.com
• Se hai dimenticato la password: clicca su “Hai dimenticato la password?” e segui le indicazioni

Inquadra il QR CODE per il login, poi cerca  
Transitions Light Expert Talks nel menu di ricerca in alto a destra
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 ANFAO - ASSOCIAZIONE NAZIONALE FABBRICANTI ARTICOLI OTTICI

I primi otto mesi del 
2022 dell’occhialeria 
italiana
La realtà che si è delineata a partire dall’inizio del 2022 
si sta dimostrando molto più complessa di quanto ci si 
aspettasse: la situazione internazionale è dominata da 
cambiamenti sempre più rapidi, una polarizzazione politica 
e mediatica, problemi della catena di approvvigionamento, 
inflazione, debito e conflitti geopolitici. Sono principalmente 
tre gli aspetti che dominano lo scenario attuale: il conflitto 
in Ucraina, che incide sul settore economico per ulteriori 
interruzioni della catena di approvvigionamento, per 
un cambiamento nella fiducia dei consumatori, che 
modificherà le abitudini di spesa e impone alle aziende 
nuovi modelli di previsione per far fronte all'incertezza del 
mercato; l’impennata del costo della vita, con un aumento 
dell’inflazione che interessa tutti i paesi del mondo. Solo 
negli Stati Uniti è quasi quadruplicata negli ultimi due anni e 
nel Regno Unito è ai massimi da 40 anni. Secondo il Fondo 
Monetario Internazionale, si prevede che l'inflazione globale 
raggiunga un picco del 9,5% quest'anno prima di rallentare 
al 4,1% entro il 2024. E infine, la nuova era dell'ansia: dalle 
preoccupazioni per il clima allo stress politico, l'ansia sta 
influenzando la mentalità e i comportamenti dei consumatori 
in un mercato in recessione. “Tutto questo ci impone di essere 
molto cauti e previdenti - commenta Giovanni Vitaloni. 
Il settore sta performando bene, è in crescita e prevediamo 
di chiudere l’anno con il segno “più”, ma i rincari che stiamo 
osservando limiteranno a breve il potere d’acquisto delle 
famiglie e l’aumento dei costi delle materie prime, la crisi 
energetica, l’inflazione galoppante e un quadro geopolitico 
instabile richiedono estrema cautela e attenzione verso le 
previsioni future. L'aumento delle bollette e dei costi operativi, 
senza nuove e ulteriori misure di sostegno, potrebbe mettere a 
rischio la prosecuzione dell'attività di molte aziende del settore 
nei prossimi mesi, soprattutto le piccole e medie imprese, meno 
preparate ad assorbire nuovi aumenti dei prezzi delle materie 
prime, dei trasporti, della logistica, degli imballaggi e così via. 
Occorrerà rimboccarsi le maniche per non lasciare indietro 
nessuno sulla strada dello sviluppo. Ad alimentare questo spirito 

NONOSTANTE LE POSITIVE PERFORMANCE DELL’EXPORT
CHE HA SEGNATO UN +22,4% PERMANGONO PREOCCUPAZIONE
E INCERTEZZA.

sono necessarie collaborazione e cooperazione, che al settore 
eyewear sicuramente non mancano, ma anche un importante 
intervento del nostro governo”.

I DATI
Le Esportazioni
I primi otto mesi del 2022 sono stati positivi per il 
settore dell’occhialeria italiana, soprattutto in relazione 
alle esportazioni, che assorbono circa il 90% dell’intera 
produzione: i dati ANFAO riferiti al periodo gennaio-agosto 
segnano +22,4% rispetto allo stesso periodo del 2021 e un 
valore complessivo di 3,231 ml€. Considerando l’andamento 
mensile delle esportazioni nei primi otto mesi del 2022, il 
trend segue quello degli anni precedenti, con una crescita 
costante rispetto agli anni precedenti e un picco importante a 
marzo, che ha superato in modo significativo le performance 
del settore dal 2019 a oggi. In termini di aree geografiche le 
esportazioni stanno recuperando tutte rispetto al 2021. Il dato 
più importante è il risultato in valore messo a segno rispetto 
allo stesso periodo del 2021 dall’Europa (50,8%), dall’America 
(35%) e dall’Asia (12,6%). Come deriva dall’analisi dei singoli 
paesi, il dato sull’export in America è rappresentato quasi 
interamente dagli USA, mentre in Europa sono Francia e 
Germania ad aver performato meglio insieme alla Spagna.

LE PREVISIONI 2022
PER LA FINE DEL 2022 L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FABBRICANTI ARTICOLI OTTICI (ANFAO) HA 
STIMATO UNA CRESCITA COMPLESSIVA 
DELLE ESPORTAZIONI DEL 12-14% E DELLA 
PRODUZIONE DELL’8-10% RISPETTO ALL’ANNO 
PRECEDENTE. STABILI INVECE RISPETTO AL 2021 
MERCATO INTERNO (PREVISIONI DI CRESCITA 
TRA +0,5% E +1%) E OCCUPATI (TRA -1% E +1%).

Visita il sito

keyopticaleurope.com

4 > 6 Febbraio 2023

Stand M09
Hall 4

Vieni a trovarci a MIDO!
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Un evento 
di successo
NELLA PRESTIGIOSA CORNICE DI FIRENZE, OPEN CHANNEL HA 
INVITATO I PROPRI CLIENTI A UN INCONTRO PER PRESENTARE I 
PROPRI BRAND: KREUZBERGKINDER, VM L'ATELIER E LE ULTIME 
DUE NEW ENTRY, ZOOBUG E MINIONS.

OPEN CHANNEL

Lo scorso 23 ottobre 2022 Open 
Channel ha organizzato a Firenze un 
evento tematico riservato agli ottici 
della zona. L’idea era quella di dare 
un volto all’azienda e a chi sta dietro 
le quinte ogni giorno, presentando i 
prodotti e raccontandoli durante un 
momento conviviale. In previsione 
dell’Oktoberfest, l’azienda ha organizzato 
un aperitivo unito a una particolare 
degustazione di birre artigianali, 
abbinate a ogni modello dell’ultima 
collezione di KREUZBERGKINDER, 
il brand berlinese che affonda le 
sue radici nell’omonimo quartiere 
Kreuzberg, punto di riferimento della 
controcultura berlinese. La collezione 
Lust di Kreuzbergkinder, che finora ha 
regalato tante soddisfazioni, anche a 
Firenze non ha tradito le attese. 
Lust to last, il payoff della collezione, 
è una perfetta sintesi tra attrazione, 
amore, desiderio e passione.

VM L’ATELIER 
Oltre al marchio berlinese, a Firenze 
Open Channel ha mostrato VM 
L’Atelier, marchio francese che realizza 
occhiali utilizzando la stampa 3D. 
Le sue montature sono leggerissime: il 
peso oscilla trai 16 e i 19 grammi. VM è 
una realtà green oriented: l’azienda ha 
scelto di produrre riducendo al 
minimo gli scarti senza delocalizzare 
la sua produzione, risultando pertanto 
decisamente eco-friendly.

ZOOBUG & MINIONS
Le grandi sorprese per gli ottici che 
hanno presenziato l’evento sono state 
le due nuove realtà per bambine e 
bambini: da quest’anno infatti, si sono 
uniti con grande successo alla famiglia 
Open Channel, Zoobug & Minions: 
occhiali trendy, colorati e divertenti a 
un prezzo accessibile.

PAROLA AGLI OTTICI
Abbiamo chiesto ad alcuni degli ottici 
che hanno partecipato all’evento un 
feedback: secondo Ottica Ivelfoto, 
“è stata una giornata sorprendente, 
accompagnata da buona musica, buon 
cibo e bellissimi occhiali. Un evento da 
replicare", aggiungono i proprietari. 
Per Ottica Helios, "l’OktoberLust è 
stata un’iniziativa inaspettata”. L’ottico 
della provincia di Pistoia è rimasto 
soprattutto stupito dalla collezione 
Kreuzbergkinder, definendola davvero 
fuori dagli schemi e accattivante.
Un altro feedback importante è stato 
fornito da Ottica Radioradar, i cui 
partecipanti sono rimasti stregati dai 
nuggets di pollo e dal brand francese 
VM L’Atelier, che non conoscevano fino 
all’evento: “occhiali molto leggeri e di 
qualità, una piacevole sorpresa, senza 
dimenticare però la salsa barbecue”. 
Bimbottica ha apprezzato le birre e gli 
occhiali Zoobug: “la collezione Zoobug 
è davvero di grande qualità”.
Gli Occhiali di Maura hanno effettuato 
dei riassortimenti di Minions e hanno 
inserito per la prima volta nel centro 
ottico Zoobug, convinti che regalerà 
molte soddisfazioni.
Ottica Valdera suggerisce di ripetere 
assolutamente eventi di questo 
tipo poiché avvicinano il cliente e il 
distributore, dando un volto a persone 
con cui si hanno rapporti telefonici 
consolidati da anni. Per la prossima 
iniziativa consiglia di unire all’evento 
anche un gioco a premi o qualcosa di 
ludico-sportivo, magari abbinandolo 
all’esposizione del campionario. "Può 
contribuire ulteriormente a giocare con 
il lavoro'", ha concluso la proprietaria.

IL FUTURO
Forte dei feedback positivi dell’evento, 
Open Channel organizzerà anche nel 
corso del 2023 iniziative sui generis.
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SABRINARÉGÉTURO | KEY OPTICAL EUROPE

Un Marchio
Green Luxury 

Sabrina Régé Turo, fondatrice di Key Optical Europe, 
ha realizzato un progetto da vista dall’anima green luxury: 
sabrinarégéturo eyewear. La collezione è pensata per le 
donne con una personalità forte, unica e distintiva.
Sapientemente realizzati in Italia, i modelli combinano il 
design con l’Acetate Renew di Mazzucchelli 1849, il materiale 
ecosostenibili dove il fiocco di acetato è generato attraverso 
un processo che trasforma gli scarti in molecole primarie al 
fine di ottenere nuovamente la materia prima.
Acetati bold con giochi di colore e uno stile unico rendono 
la nuova collezione audace e di impatto. sabrinarégéturo 
eyewear diventa così un accessorio imprescindibile per 
completare sia i look più glamour che quelli più sobri. 
Raffinati dettagli dorati arricchiscono il frontale e i terminali 
d’asta, dove la S, che accompagna elegantemente l’intera 
collezione, è incisa a mano. 

I VALORI DEL MARCHIO
Sabrina Régé Turo rappresenta la quarta generazione 
di una famiglia francese di artigiani di occhiali e il nuovo 
brand è frutto della sua lunga esperienza declinata in un 
concept che racchiude tutti i valori in cui crede fortemente: 
artigianalità Made in Italy, materiali di alta qualità rispettosi 
dell’ambiente, design di tendenza con quel gusto francese 
che la contraddistingue. Ogni occhiale della collezione 
sabrinarégéturo eyewear è accompagnato da una pochette 
morbida, disponibile nei colori nero e cammello, che permette 
di conservare l’occhiale da una parte e lo smartphone dall’altra. 

SABRINARÉGÉTURO EYEWEAR È IL NUOVO HOUSE BRAND 
DI KEY OPTICAL EUROPE CHE VERRÀ LANCIATO IN ANTEPRIMA 
MONDIALE A MIDO 2023.

KEY OPTICAL EUROPE 
è una società giovane e dinamica, con sede nella campagna 
fiorentina, fondata oltre 20 anni fa da Sabrina Régé Turo. È attiva 
nella creazione, produzione e distribuzione di collezioni eyewear 
firmate da rinomati brand di moda e offre il mix perfetto tra 
esperienza artigianale e moderne tecnologie per la creazione di 
occhiali unici che racchiudono 100 anni di know how.

MIDO  PAD. 4  STAND M09
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Visione perfetta 
sulla neve.

Le maschere da sci di ZEISS rappresentano un’opportunità 
in più per differenziarsi e per proporre ai propri clienti 
prodotti dallo stile moderno e funzionale, pensati anche per 
i più piccoli, con la garanzia della qualità dell’azienda leader 
nel settore dell’ottica da 175 anni. Le nuove “snow goggles”, 
dedicate a tutti gli amanti della neve e dello snowboard, 
sono il risultato della lunga esperienza nel settore ottico e 
della costante ricerca e sviluppo di nuovi prodotti che da 
sempre contraddistinguono l’azienda.
La nuova collezione marchiata ZEISS è distribuita in 
esclusiva attraverso i centri ottici partner, che potranno 
effettuare l’ordine dal tradizionale listino. 

TECNOLOGIA DI COLORE BREVETTATA
Punto di forza della collezione, oltre all’attenzione al comfort 
e alla vasta scelta di modelli, è la tecnologia delle lenti 
ZEISS SONAR, un innovativo colore che migliora la visione 
a prescindere dalle condizioni metereologiche ad alta 
quota, favorendo la massima visibilità anche in movimento 
per rendere lo sci più sicuro. Questa esclusiva tecnologia 
di colore brevettata è stata sviluppata appositamente per 
aumentare i contrasti e facilitare l’identificazione di dislivelli 
e ostacoli sulla neve. In questo modo, lo sciatore può 
reagire al pericolo con maggiore velocità e sicurezza e non 
è costretto a rinunciare alla sua performance nemmeno in 
giornate nebbiose e nuvolose.
La collezione è composta da maschere intercambiabili, 
le INTERCHANGABLE, che si distinguono per il design 
ultra-sottile e leggero e per le elevate performance ottiche 
rese possibili dall’ampiezza del campo visivo, che unite a 
una vestibilità perfetta, assicurano una maggiore libertà di 
movimento, comfort prolungato e una migliore percezione 
degli ostacoli.

TUTTE NOVITÀ PER LA STAGIONE SCIISTICA
La nuova maschera della serie INTERCHANGEABLE 
di colore Grey + Triflection Alps Silver, con possibilità 
di cambiare la lente a seconda delle condizioni 
meteorologiche.
Nella serie CYLINDRICAL, spicca il colore oro rosato, nel 
modello ML ROSE GOLD.
Infine, la collezione JUNIOR, che mira a offrire sicurezza e 
protezione per gli occhi durante l’attività sciistica a bambini 
e ragazzi di età compresa tra i 7 e 14 anni, si arricchisce 
quest’anno con due nuovi modelli: JUNIOR–SUPER BLUE 
e JUNIOR–ML RED.
Inoltre, tutte le maschere da sci ZEISS assicurano la 
massima protezione contro i raggi UVA e UVB e sono 
arricchite da trattamenti oleo-idro repellenti di facile 
pulizia, per una visione nitida e precisa in qualsiasi 
condizione atmosferica.

LA COLLEZIONE DI MASCHERE DA SCI DI ZEISS È IDEALE PER 
COMPLETARE L’OFFERTA DEGLI OTTICI PARTNER CON UN 
ACCESSORIO UTILE E DIFFERENZIANTE, CON LA QUALITÀ DEL 
MARCHIO ZEISS.

t r e n d s

ZEISS VISION CARE
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MAUI JIM

INDOSSARE GLI OCCHIALI DA SOLE MAUI JIM DURANTE LE ATTIVITÀ 
ALL’APERTO, SIA SPORTIVE SIA LUDICHE, SIGNIFICA ESSERE PROTETTI 
DAI RAGGI NOCIVI DEL SOLE E DALLE INTEMPERIE. LE MONTATURE 
DEL BRAND ORIGINARIO DELLE HAWAII INOLTRE, MIGLIORANO LE 
PRESTAZIONI COMPLESSIVE GRAZIE ALL'ESPERIENZA VISIVA SUPERIORE 
IN CUI IL COMFORT INCONTRA LA MODA.

t r e n d s

Che si tratti di una gita in barca, di una passeggiata al 
sole, di una corsa nei boschi, o di un approccio al green 
su un campo da golf, il benessere oculare gioca un ruolo 
importante nel modo in cui trascorriamo il nostro tempo 
all'aria aperta. Tuttavia, l'importanza del supporto visivo 
adeguato è spesso sottovalutata, quindi la scelta di occhiali 
da sole di alta qualità diventa essenziale.
Selezionare il miglior paio di occhiali da sole significa per chi li 
indossa considerare fattori come l'attività da praticare, i propri 
bisogni in fatto di prestazioni, le esigenze legate al proprio 
stile di vita quotidiano e i materiali della montatura e delle 
lenti. Gli occhiali da sole Maui Jim offrono il massimo grado di 
comfort e protezione, la più ampia selezione di stili e materiali 
ma, soprattutto, migliorano le prestazioni complessive di chi li 
indossa attraverso un'esperienza visiva superiore.

MAUI JIM POLARIZEDPLUS2®: UNA LENTE, 
SEI TECNOLOGIE DI PROPRIETÀ PER UNA VISIONE 
IMPAREGGIABILE
Tutti gli occhiali da sole Maui Jim sono dotati di lenti 
PolarizedPlus2®, che eliminano l'abbagliamento ed esaltano i 
colori, attraverso l'integrazione di sei tecnologie distinte in un 
unico occhiale:
• �Polarizzazione: la pellicola polarizzata proprietaria ad alta 

efficienza elimina l'abbagliamento.
• �Protezione completa da UV e HEV: blocca il 100% di 

tutti i raggi UV dannosi e fornisce una riduzione della 
luce blu visibile ad alta energia (HEV). Tutti gli occhiali da 
sole Maui Jim sono stati raccomandati dalla Skin Cancer 
Foundation come un efficace filtro UV per gli occhi e 
la pelle circostante.

• �Miglioramento del colore: questa tecnologia brevettata 
Maui Jim migliora e potenzia la luce naturale invece di 
attenuarla, offrendo colori e nitidezza eccezionali.

• �Resistenza ai graffi CLEARSHELL®: trattamento indurente 
brevettato che offre resistenza ai graffi, per prestazioni 
e durata migliori sia sulla parte anteriore sia su quella 
posteriore della lente.

• �Idrofobico e oleofobico: i trattamenti proprietari che 
eliminano l'acqua e respingono il grasso, semplificando la 
pulizia delle lenti.

• �Antiriflesso: il trattamento proprietario sul retro della lente 
elimina la luce riflessa e l'abbagliamento proveniente da 
dietro e dal basso.

PERCHÉ LE PRESTAZIONI MIGLIORANO PER TUTTI IN 
QUALSIASI CONDIZIONE 
Le lenti Maui Jim sono disponibili in quattro colori base e in 
un'ampia gamma di trattamenti frontali sia specchiati che non, 
per garantire all'utilizzatore la migliore visione in base al tipo 
di attività e alle condizioni di luce. Il colore della lente Neutral 
Grey offre la massima riduzione della luce disponibile, ideale 
per la luce solare diretta e intensa, eccezionale per gli sport 

acquatici e sulla neve. HCL® BRONZE offre un contrasto 
eccellente per le condizioni di luce variabile di tutti i giorni. 
MAUI ROSE® fornisce una sottile sfumatura rosa insieme 
al più alto contrasto disponibile, perfetto per gli sport di 
movimento. MAUI HT™ offre la massima trasmissione 
della luce disponibile, per un'incredibile percezione della 
profondità, ideale per attività come il golf o ogni volta 
che è necessario un adattamento al buio più rapido.
L'innovazione del marchio hawaiano non si ferma alla 
tecnologia brevettata delle lenti PolarizedPlus2® o ai diversi 
materiali delle lenti: infatti, il 95% dei modelli è disponibile 
per la realizzazione su prescrizione. La tecnologia di 
proprietà delle lenti da prescrizione, MauiPassport™, 
è disponibile sia in versioni monofocali sia progressive. 
Elaborata digitalmente e compensata per la massima nitidezza 
su tutta la superficie della lente, MauiPassport™ offre un 
campo visivo più ampio rispetto alle lenti convenzionali per 
una chiarezza visiva migliore. Il design della lente progressiva, 
MauiPassport™ 2.0 offre una visione a distanza più ampia, 
ottimizzata per l'uso all'aperto, ed è il complemento perfetto 
per i portatori di occhiali da vista che non vogliono scendere a 
compromessi sulla visione durante le loro attività outdoor.

Nessun compromesso 
nell’outdoor.

t r e n d s
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ALCON HA STRETTO UN ACCORDO CON PLASTIC BANK PER RIDURRE 
LA PLASTICA NEGLI OCEANI.

Un passo concreto 
per l’ambiente

ALCON

Alcon ha siglato una partnership con Plastic Bank, società 
canadese la cui missione è ripulire dalla plastica gli oceani e i corsi 
d'acqua del mondo, come parte del suo impegno per costruire un 
futuro migliore e più sostenibile per le persone e il nostro pianeta.

LE DICHIARAZIONI DI ALCON E PLASTIC BANK
Ambedue le società sono entusiaste della collaborazione in atto 
e hanno voluto rilasciare una dichiarazione. Filippo Pau, Vision 
Care Franchise Head di Alcon Italia, ha affidato a queste parole 
il loro messaggio: "il nostro pianeta merita di essere ammirato 
e vissuto ed è per questo che, come Alcon, vogliamo creare 
un futuro sostenibile in cui la qualità della vita delle persone e 
delle comunità che serviamo sia sempre migliore. Utilizziamo 
già plastica e cartone riciclabili nei nostri imballaggi per lenti a 
contatto. La partnership con Plastic Bank ci aiuterà a fare ancora 
di più per migliorare il nostro impatto sulla riduzione della plastica, 
continuando ad aiutare persone di tutto il mondo a vedere meglio". 
David Katz, CEO di Plastic Bank, ha aggiunto: "la plastica ha 
migliorato e semplificato le nostre vite, in particolar modo quando 
si tratta di prodotti come le lenti a contatto, che aiutano milioni 
di persone in tutto il mondo a godere di una visione migliore. 
Collaborando con noi, Alcon e i suoi portatori di lenti a contatto 
aiutano a gestire la raccolta di rifiuti plastici, riducendo l’impatto su 
mari e oceani e consentendo alle comunità locali di prosperare". 

IL PROGRAMMA DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE 
Le due società hanno ideato un programma di compensazione 
ambientale che vedrà, per ogni tonnellata di plastica utilizzata 
per realizzare le lenti a contatto Alcon Precision1™ e Dailies 
Total1™ e il relativo imballaggio, la rimozione di una tonnellata 
di plastica nei mari e negli oceani. La partnership è attiva in quasi 
90 Paesi fra Europa, America Latina, Australia e Nuova Zelanda.

LA SOSTENIBILITÀ PER ALCON È UN IMPEGNO 
CONCRETO
Questa partnership rappresenta per l’azienda un ulteriore 
passo avanti per ridurre l'impronta ambientale dei suoi 
prodotti e delle sue attività. E, sebbene le iniziative di 
compensazione non rappresentino l'unica soluzione di 
sostenibilità per l'industria dei prodotti per la cura dell’occhio, 
vi è un ampio consenso sul fatto che esse costituiscano un 
contributo efficace da parte dei produttori nel migliorare 

immediatamente l’impatto sull’ambiente, mentre vengono 
studiate soluzioni a più lungo termine. Questa iniziativa, 
unita al corretto smaltimento delle lenti a contatto da parte 
dei consumatori, contribuisce in modo determinante alla 
riduzione dell’impatto della plastica sul nostro pianeta.
Alcon aspira a migliorare la vita delle persone e delle 
comunità preservando la salute degli occhi mentre si prende 
cura del nostro pianeta, impegnandosi a sviluppare prodotti 
sempre più sostenibili e ad affrontare il tema dell'impatto 
ambientale, riducendo le emissioni e gli sprechi.

UNA PARTNERSHIP PER UNA VISIONE 
BRILLANTE E OCEANI PULITI

Per ogni tonnellata di plastica 
utilizzata da Alcon nelle lenti a 

conta� o e nei blister PRECISION1™ 
e DAILIES TOTAL1™, Plastic Bank 
raccoglierà la stessa quantità di 

plastica Ocean Bound in comunità 
costiere vulnerabili.

Alcon aiuta le persone a vedere in modo brillante. In qualità di leader globale 
nell’eyecare, con una storia di oltre 75 anni, o� riamo il più ampio portafoglio di prodo� i 
per migliorare la vista e la vita delle persone. I nostri prodo� i per la chirurgia e Vision 
Care toccano la vita di più di 260 milioni di persone in oltre 140 paesi ogni anno che 
convivono con condizioni come catara� a, glaucoma, mala� ie della retina ed errori 
di refrazione. I nostri oltre 24.000 associati migliorano la qualità della vita a� raverso 
prodo� i innovativi, partnership con professionisti della cura degli occhi e programmi 
che promuovono l’accesso a cure oculistiche di qualità.

Per saperne di più: www.alcon.com

Dispositivo medico CE 0123 - Per l’utilizzo, la manutenzione, le precauzioni, le avvertenze, le 
controindicazioni e gli e� e� i indesiderati, consultare le istruzioni d’uso. © 2022, ALCON IT-VC-2200077

1. Internal data (Projected use in our DAILIES TOTAL1®, DAILIES TOTAL1® multifocal, DAILIES TOTAL1® for 
Astigmatism, TOTAL30®, TOTAL30® for Astigmatism, PRECISION1™ and PRECISION1™ for Astigmatism 
contact lenses in 2023 worldwide besides US, Canada and Japan)

Plastic Bank, grazie agli “Ocean Steward”, ferma la plastica prima che giunga agli oceani. 
Le nostre comunità di raccolta etica scambiano la plastica con bene� ci che migliorano 
la qualità della vita. Gli scambi sono registrati a� raverso una pia� aforma garantita da 
blockchain, che consente una raccolta tracciabile, assicura opportunità di reddito e 
veri� ca la reportistica. Il materiale raccolto viene trasformato in Social Plastic, una materia 
prima riutilizzabile in prodo� i e imballaggi. 

Per saperne di più: www.plasticbank.com

Alla metà del 2022 
abbiamo rimosso 
dall’ambiente 5511 

tonnellate di plastica.

Hanno già bene� ciato 
della raccolta della 

plastica nelle comunità 
costiere vulnerabili.

È l’equivalente di 27 
milioni di bo� iglie 

di plastica che non 
raggiungeranno 

l’oceano.

La partnership ha già 
supportato raccoglitori 

di plastica locali ad 
esempio in Egi� o, 

Indonesia e Filippine.

È un ulteriore passo da parte 
di Alcon verso la riduzione 

dell’impronta ambientale dei suoi 
prodo� i e delle sue a� ività.

CHI É ALCON CHI É PLASTIC BANK

ALCON ASPIRA A MIGLIORARE LE VITE E RAFFORZARE LE COMUNITÀ 
CURANDO LA SALUTE DEGLI OCCHI E DEL PIANETA.

Dall’inizio della partnership nel 2022, i report mostrano già l’impa� o positivo 
del programma sull’ambiente e sulle persone.
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COMUNITÀ1

5511

TONNELLATE

1,537
PERSONE1

27
MILIONI1

Il nostro pianeta merita di essere visto, ecco perché in Alcon vogliamo 
creare un futuro sostenibile, in cui le vite delle persone e delle comunità 
che serviamo siano più belle e luminose. Utilizziamo già plastica e cartone 
riciclabili nelle confezioni delle nostre lenti a conta� o.

La nuova partnership con Plastic Bank ci aiuterà a fare ancora di più per 
ridurre il nostro impa� o della plastica, continuando ad aiutare le persone a 
vedere in maniera brillante in tu� o il mondo.

FILIPPO PAU
Vision Care Franchise Head, Alcon Italia

“

“

Insieme ai nostri partner, sosteniamo l’accesso a cure della vista di qualità in tu� o il 
mondo, a�  nché tu� i possano vedere in modo brillante. Ci impegniamo a sviluppare 
prodo� i più sostenibili e a� rontare il nostro impa� o operativo riducendo emissioni 
e ri� uti.

PlasticBank®, Social Plastic® e Alchemy™ sono marchi registrati di The Plastic Bank 
Recycling Corporation. La pia� aforma blockchain certi� cata di Plastic Bank garantisce 
l’intera transazione e fornisce la visualizzazione dei dati in tempo reale, consentendo 
trasparenza, tracciabilità e una rapida scalabilità. Il materiale raccolto è rigenerato come 
Social Plastic®, facilmente reintegrabile in prodo� i e imballaggi come parte di una supply 
chain a circuito chiuso. Plastic Bank opera a� ualmente ad Haiti, Brasile, Indonesia, Egi� o 
e Filippine.

La partnership opera 
in più di 90 Paesi1

WHAT IF WEARING GLASSES
COULD SAVE OUR OCEANS?

HALL2 - STANDN52
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QUALI CARATTERISTICHE DEVE AVERE UN SOFTWARE GESTIONALE 
PER RIUSCIRE A SUPPORTARE IL CENTRO OTTICO NEGLI ANNI? 
SCOPRIAMOLE IN QUESTO ARTICOLO.

Gestionali al top
BLUDATA INFORMATICA

La struttura di un centro ottico, le sue necessità gestionali, 
il piano di sviluppo per i prossimi tre o dieci anni si riflettono 
indubbiamente sulla scelta di un programma gestionale. 
Quindi la valutazione del software deve fondarsi in primo luogo 
sull’aiuto che può dare nella gestione quotidiana e sulle funzioni 
di analisi dei dati per sostenerne lo sviluppo futuro. Quali sono le 
caratteristiche di un software gestionale che supporti il centro 
ottico negli anni? Per scegliere il software gestionale giusto per 
il tuo centro ottico, dovresti considerare alcuni fattori importanti 
come le tue esigenze specifiche, le dimensioni del tuo centro 
ottico e il tuo budget. Inoltre, dovresti cercare un software che 
sia facile da usare e che offra una buona assistenza al cliente.
In generale un software gestionale deve supportare le attività 
quotidiane che si svolgono in un centro ottico: gestione dei 
clienti, gestione del magazzino e analisi dei dati.
Ecco alcune cose che potrebbero essere utili in questa scelta:
•� Fai un elenco delle funzionalità che desideri che il software 

gestionale abbia. Ad esempio, potresti aver bisogno di un 
programma che, oltre a custodire i dati dei clienti, i controlli 
della vista e le forniture di occhiali e lenti a contatto, ti permetta 
di tracciare gli ordini, di gestire le scorte di magazzino e 
che dialoghi in rete in modo bidirezionale con i registratori 
telematici dei migliori produttori.

•� Cerca software che siano specificamente progettati per i 
centri ottici, in modo da ottenere funzionalità che sono state 
appositamente sviluppate per questo tipo di attività.

•� Assicurati che il software che stai valutando sia facile da usare 
e che offra una buona assistenza al cliente. In questo modo, 
potrai facilmente risolvere eventuali problemi che potrebbero 
sorgere durante l'utilizzo del programma.

•� Visto che MIDO è alle porte, visita gli stand delle aziende 
produttrici di software gestionale per ottici.
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Se però hai bisogno di un software gestionale con una marcia 
in più, che sia un completo strumento di aiuto per il tuo centro 
ottico, sai che FOCUS 10 e FOCUS PLUS sono le soluzioni più 
complete e affidabili, perché offrono:
1.� Aggiornamenti software allineati alle normative 

 Gli aggiornamenti sono servizi indispensabili quando si parla 
di software gestionale. Servono per mettere a disposizione 
le nuove funzionalità e adattare il gestionale alle continue 
evoluzioni degli adempimenti fiscali e normativi. Per un centro 
ottico di qualsiasi dimensione è fondamentale lavorare in un 
contesto fluido e costruito su processi perfettamente oliati, 
soprattutto quando si tratta di attività legate ai complessi e 
mutevoli adempimenti italiani, come la trasmissione dei dati 
al Sistema Tessera Sanitaria, la fatturazione elettronica e i 
corrispettivi telematici.

2.� Integrazione dei processi 
Per integrazione si intende la capacità di un gestionale 
di creare dei flussi tra le diverse procedure, facendole 
comunicare tra loro. Un sistema di gestione che integra tutti i 
processi rilevanti di un centro ottico (anagrafica, busta lavoro, 
vendite, acquisti, gestione magazzino, ecc.) è senza dubbio un 
ottimo alleato nel miglioramento dei risultati aziendali.

3.� Documentazione, formazione e assistenza 
Se stai acquistando un software gestionale per il tuo centro 
ottico devi poter disporre delle risorse necessarie per imparare 
a usare il programma: guide, tutorial, video tutorial, webinar di 
formazione online e un servizio assistenza a cui rispondono 
operatori che conoscono le specificità del settore ottico. 
Documentazione, formazione e customer care specializzato 
sono indispensabili per ottenere i migliori risultati nell’utilizzo 
del gestionale.

4.� Scalabilità 
Se l’azienda prevede un piano di sviluppo, è bene fare un’analisi 
di tutte le necessità da coprire nel tempo: robustezza e 
performance del software all’aumento delle postazioni in rete, 
riassortimento automatico del magazzino tramite accordi con 
i fornitori in filiera, ecc. La risposta all’evoluzione prevista è 
scegliere un partner informatico che sia in grado di supportare 
la crescita della tua azienda con software scalabili e ottimizzati 
anche quando i carichi di lavoro aumentano.

5.� Accesso via web 
Oggi è indispensabile poter lavorare anche al di fuori del cento 
ottico, utilizzando più dispositivi su piattaforme diverse: questo 
è possibile con la suite FOCUS PLUS, che comprende FOCUS 
WEB, la versione web di FOCUS, che potrai utilizzare in qualsiasi 
luogo, anche da casa, senza spostare i tuoi archivi su cloud.

MIDO  PAD. 3  STAND P11 R12 10.550.00
CODE
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PER 13 SETTIMANE, A PARTIRE DA GENNAIO, LA PROGRESSIVA I-ZOOM
È LA PROTAGONISTA DELLA CAMPAGNA PUBBLICITARIA
CROSS MEDIA “BE EVERYWHERE 2023”.

DAI Optical
torna in TV

DAI OPTICAL INDUSTRIES MIDO  PAD. 3  STAND F01 F11 G02 G12

Anche per il 2023 DAI Optical 
Industries conferma un importante 
investimento per sponsorizzare la 
campagna di comunicazione cross 
media dedicata alla progressiva 
I-ZOOM, con l’obiettivo di supportare 
concretamente i professionisti della 
visione e i loro centri ottici. Il piano 
pubblicitario tocca tutti i mezzi di 
comunicazione, dalla TV, ai social, 
alle principali riviste di settore, al 
web sino ad approdare negli store. 
Protagonista del nuovo spot un uomo 
presbite, impegnato nelle più comuni 
azioni quotidiane, che vive appieno il 
suo spazio visivo, per catturare ogni 
dettaglio, vicino e lontano, grazie a una 
visione fluida, ampia e comoda.
Attraverso lo spot si intende accrescere 
la brand awareness e veicolare tutte 
le informazioni sulla lente I-ZOOM. 
La campagna TV di 13 settimane, 
è on air da gennaio sulle principali 
emittenti all’interno di format con 
massima visibilità e ha anche una nutrita 
programmazione sui canali digitali: 
mobile, search marketing, e-mail 
marketing, video pre roll, website, 
banner adv, content marketing e un 
nutrito piano sulle piattaforme social 
più seguite. I-ZOOM è presente 
anche sul network Mediamond 
(dall’entertainment, alle news, alla salute) 
e Skytg24. Banner e spot a rotazione 
su tutti i contenuti a target, con 
l’obiettivo di intercettare e ingaggiare il 
pubblico di riferimento. Un’attenzione 
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particolare è rivolta, come sempre, ai professionisti della 
visione: per tutti gli ottici partner kit adv destinati ai retail e 
materiale informativo per il cliente finale. Lo spot I-ZOOM è 
lo strumento scelto da DAI Optical per potenziare visibilità 
e vendite, oltre che valorizzare l’immagine del brand e 
del prodotto: parlando alle persone e alle loro emozioni, 
mostrando l’esperienza del prodotto e le caratteristiche, 
coinvolgendo lo spettatore. L’obiettivo è integrare il mondo 
offline con quello online, arrivando al pubblico da più mezzi di 
comunicazione e rafforzando il messaggio. 

PERCHÉ SCEGLIERE I-ZOOM?
Personalizzare la distribuzione di potere delle lenti 
progressive è la strategia migliore per assicurare un 
adattamento rapido alla lente e un miglior comfort visivo. 
Infatti, qualunque lente oftalmica varia il suo effetto ottico 
correttivo a seconda del posizionamento rispetto al viso del 
portatore. Non considerare il reale effetto correttivo della 
lente, valutando solo la prescrizione del cliente, è una delle 
principali cause del mancato adattamento o dello scarso 
comfort. I-ZOOM è l’ultima lente progressiva rilasciata 
dal Centro Ricerca e Sviluppo di DAI Optical, e, oltre a 
considerare numerosi parametri di personalizzazione, include 
tutti i più recenti algoritmi di ottimizzazione di superficie.

I-ZOOM 
Il ricalcolo della mappa progressiva avviene grazie a un 
algoritmo di ray-tracing, che analizza la traiettoria di circa 40 

mila raggi in un ambiente virtuale 3D che include la fovea, 
la distanza di osservazione (personalizzabile anch’essa) e 
la superficie della lente da calcolare. I-ZOOM aggiunge a 
questo ricalcolo di potere i nuovi algoritmi sviluppati 
dal centro R&D di DAI Optical. Questi, agendo a un 
livello gerarchico superiore del software di calcolo 
Free-Form, rifiniscono ulteriormente la distribuzione di 
potere, portando la qualità ottica di I-ZOOM a un livello 
superiore. La tecnologia Pupil Opening, per esempio, 
ottimizza la mappa di potere prendendo in considerazione 
tutti i diametri pupillari possibili automaticamente, 
parametro che altrimenti, all’interno della simulazione 
3D, era mantenuto standard a 4 mm. Al ricalcolo della 
lente omogenizzato punto per punto, reso possibile 
dalla tecnologia DNA Patch, si aggiunge la possibilità di 
eseguire il bilanciamento binoculare della geometria in 
caso di differenza di prescrizione nei due occhi (Balance 
Corridor). Inoltre, a coordinare il tutto, vi è un algoritmo di 
intelligenza artificiale (AI Tech.) che, basandosi su un ricco 
database di design progressivi raccolti negli anni, assicura 
la dimensione minima delle aree funzionali della lente. 
Dunque, I-ZOOM, sfruttando tutte queste tecnologie, 
rappresenta lo stato dell’arte delle superfici ottiche 
progressive: presentando un grado residuo di aberrazioni 
notevolmente basso, permette di migliorare drasticamente 
i tempi di adattamento, eliminando il fastidioso effetto 
“ondeggiamento” che molti portatori di lenti progressive 
spesso lamentano.
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A MIDO NIDEK E R.O.M SI PRESENTERANNO CON DUE GRANDI NOVITÀ: 
AL-SCAN M, IL BIOMETRO OTTICO PER IL CONTROLLO DELLA MIOPIA, 
E NUOVE FUNZIONI SULLA MOLATRICE ME-1500.

Dedicato agli ottici 
all’avanguardia

R.O.M./NIDEK 

MIDO 2023 è alle porte, quest’anno proprio in apertura 
d’anno, quando tutto è ancora da tracciare. Una tendenza 
però resta costante: il mercato degli ottici sta 
attraversando un momento di evoluzione: alcuni tendono 
a standardizzare le proprie prestazioni e a livellarsi verso 
il basso, concentrandosi sulla lotta del prezzo; altri ottici, 
invece, si specializzano e offrono un livello di attenzione al 
cliente di qualità superiore e investono in servizi. 
La seconda categoria è da sempre affezionata ai prodotti 
NIDEK e al servizio di R.O.M. S.p.A. 

AL-SCAN M: L’EVOLUTO BIOMETRO OTTICO
NIDEK presenta a MIDO AL-Scan M, un biometro ottico 
rinnovato per il controllo della miopia. Si tratta di una 
versione evoluta del già collaudato AL-Scan NIDEK, in uso 
presso le cliniche oculistiche di tutto il mondo. Alleggerito 
dalle componenti medico chirurgiche, lo strumento si 
è dotato di un software per visualizzare e monitorare 
la progressione della miopia, valutare i progressi dei 
trattamenti ed eventualmente integrarli.
AL-Scan M è in grado così di fornire un report facilmente 
comprensibile, soprattutto utile per i genitori, per essere 
parte attiva e partecipare all’attività di controllo della 
miopia. Il nuovo biometro ottico NIDEK mette in contatto 
tutte le parti coinvolte nella gestione della miopia in modo 
chiaro e accessibile.

ME-1500: L’AVANGUARDIA PER LA MOLATURA
Un’altra novità riguarda il fiore all’occhiello tra i sistemi di 
molatura NIDEK, ME-1500. Nella molatrice multifunzione 
top di NIDEK sono state integrate nuove funzioni, tra 
cui risalta quella che permette all’operatore di avere 
un accesso immediato alla diagnostica della molatrice, 
scaricarne velocemente i dati utili in un QR code da 
inviare via email al nostro service per l’identificazione 
solerte dell’eventuale anomalia.
Un altro passo nella direzione della semplificazione e 
della velocità nel riconoscimento e della risoluzione di 
qualsiasi problema, perché sappiamo che il tempo è 
prezioso per chi lavora.

MIDO  PAD. 3  STAND D01 D11 In oltre 30 anni di esperienza sul campo abbiamo studiato attentamente il comportamento dei consumatori all’interno dei negozi
e abbiamo notato che un negozio ben progettato e dal layout coinvolgente riesce ad aumentare i suoi ricavi.

Ecco perchè abbiamo deciso di omaggiare un
PROGETTO 2D GRATUITO

ai titolari di negozi che hanno la necessità di rinnovare il loro punto vendita.

Tel. +39 02 9965302 www.equipeproject.it info@equipeproject.it

Su misura
e chiavi in mano

Design, funzionalità
e comfort

Attenzione
per il dettaglio

Progettiamo e realizziamo il tuo nuovo Centro Ottico: dal concept all’allestimento

Lo sapevi che un negozio ben progettato aumenta la sua redditività? 

visita la pagina dedicata
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A VINCI TORNA IL CORSO DI IPOVISIONE CHE VERRÀ ARTICOLATO IN 60 ORE 
DI ATTIVITÀ TRA LEZIONI TEORICHE, DIMOSTRAZIONI E ATTIVITÀ PRATICHE. 
LA DOCENZA È AFFIDATA A GIUSEPPE MIGLIORI E GIAMPAOLO LUCARINI.

Un progetto 
didattico completo 
sull’ipovisione

I.R.S.O.O.

Il trattamento dei soggetti ipovedenti è un tema che da sempre 
fa parte della formazione classica optometrica e che avrà 
una maggior rilevanza in futuro, a causa dell’invecchiamento 
della popolazione. Nonostante questo trend sia visibile a tutti, 
e nonostante il fatto che la prescrizione degli ausili ottici per 
ipovedenti sia sempre stata un’attività specifica degli ottici e degli 
optometristi, l’ipovisione è un settore della loro attività ancora 
oggi trascurato e sottovalutato. Non sono molti, infatti, gli ottici o 
gli optometristi che si occupano di ipovisione, che sono in grado 
di esaminare in modo appropriato un soggetto ipovedente, che 
hanno i mezzi e le attrezzature per trovare il giusto ausilio ottico, 
collaborando con oculisti e ortottisti per la gestione del paziente 
e del suo processo di riabilitazione.

IL PROGRAMMA FORMATIVO DI IRSOO 
L’IRSOO si è posto l’obiettivo di sviluppare un programma 
formativo articolato sui vari temi connessi all’ipovisione, 
finalizzato a innalzare il livello di preparazione, di competenze e 
di capacità degli operatori del settore ottico e oftalmologico che 
vogliano occuparsi seriamente dei pazienti ipovedenti. Un corso 
che darà grande attenzione agli aspetti clinici e con tante ore di 
attività pratica, come ormai usuale nei programmi formativi degli 
ultimi anni. I docenti responsabili del progetto sono Giuseppe 
Migliori e Giampaolo Lucarini.
Giuseppe Migliori svolge da trent’anni l’attività di docente 
presso l’IRSOO ed è professore a contratto presso il Corso di 
Laurea in Ottica e Optometria dell’Università di Firenze per la 
materia Optometria III con laboratorio. Giampaolo Lucarini 
dal 2003 è dipendente a tempo indeterminato presso il reparto 
di Oculistica dell’Ospedale S. Giuseppe di Empoli (FI) con 
la qualifica di Collaboratore Professionale Sanitario Ottico e 
ivi impiegato nel settore della diagnostica strumentale con 
particolare riferimento alla Tomografia a Coerenza Ottica.

LE SPECIFICHE DEL CORSO: 60 ORE DI ATTIVITÀ
Il corso si aprirà con un primo incontro gratuito online, 
introduttivo alle tematiche del progetto. Seguiranno tre incontri 
in presenza e un incontro successivo di follow-up, sempre 
in presenza, per un totale di oltre 60 ore di attività tra lezioni 
teoriche, dimostrazioni e attività pratiche.

Contenuti del corso:
•� Definizione, classificazione e aspetti legali.
•� Cause di ipovisione e gestione del soggetto ipovedente.
•� Acuità visiva, campo visivo, sensibilità al contrasto e 

abbagliamento.
•� Valutazione delle esigenze visive, esami oggettivi e soggettivi.
•� Esame refrattivo per vicino.
•� Misura delle abilità di lettura.
•� Concetto di ingrandimento e determinazione 

dell'ingrandimento necessario.
•� Ausili ottici ed elettronici.
•� Lenti filtranti per patologie: caratteristiche, indicazioni per la scelta.
•� Tecniche di riabilitazione: training della fissazione eccentrica, 

training della lettura, training del coordinamento occhio-mano.
•� Esercitazioni pratiche di montaggio degli ausili per ipovedenti.

Prof. Giuseppe Migliori

Prof. Giampaolo Lucarini
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PER ULTERIORI INFORMAZIONI

IPOVISIONE: DALLA PRESCRIZIONE 
AL MONTAGGIO DEGLI AUSILI OTTICI

LA MISURA DELLA REFRAZIONE: 
ALLA RICERCA DEL COMFORT VISIVO

LA VALUTAZIONE DELLE ABILITÀ 
VISIVE DEL BAMBINO

Quattro incontri per saper gestire, con 
cognizione e abilità, un servizio competente 
rivolto ai soggetti ipovedenti.

Vinci, Gennaio-Marzo 2023

Vinci, Marzo-Maggio 2023

SCOPRI DI PIÙ

Vinci e FAD, Gennaio-Marzo 2023

La refrazione binoculare è ancora poco praticata 
dagli ottici e dagli optometristi italiani e il corso 
si propone di spingere i professionisti del settore a 
superare questo ritardo.

Il ruolo dell’optometria pediatrica alla luce delle 
linee guida aggiornate sui DSA. Metodologie, strumenti 
e tecniche per la valutazione delle abilità visive dei 
bambini in età scolare.

COSTRUISCI IL TUO FUTURO.  
ESPLORA L’OFFERTA FORMATIVA IRSOO

Contattaci per 
ulteriori informazioni: 

 0571 567923 
 345 6743218

info@irsoo.it 
www.irsoo.it
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DESIDERATE UNA CONSULENZA DI VENDITA ALL’INSEGNA DELLA 
MULTIMEDIALITÀ INTERATTIVA, TECNOLOGICAMENTE AVANZATA 
E PERSONALIZZATA? LA RISPOSTA SONO I SUPPORTI HI-TECH DI 
ITAL-LENTI. A MIDO 2023 POTRETE SCOPRIRLI ASSISTITI DAL PERSONALE 
ALTAMENTE QUALIFICATO DELL’AZIENDA.

Tecnologia 
al servizio dell’ottico

ITAL-LENTI

Per fidelizzare i clienti è necessario fornire al proprio centro 
ottico moderno degli adeguati supporti e strumenti per 
far vivere al portatore finale un’esperienza di acquisto 
unica e personalizzata. “Il nostro obiettivo è quello di poter 
effettuare una completa valutazione dei comportamenti 
visivi del portatore, al fine di poter soddisfare tutte le 
sue esigenze visive ed eventualmente, se necessario, 
considerare anche tutti i parametri posturali individuali”, 
spiega a tal proposito Paolo Marchesi Product & 
Marketing Manager di Ital-Lenti.

UNA CUSTOMER EXPERIENCE INDIMENTICABILE
Nel percorso di vendita dopo la fase di refrazione e scelta della 
montatura, per la successiva fase di consulenza alla vendita 

è sicuramente indispensabile EYEFIT SMART, il nuovo 
sistema basato su due importanti funzioni: una prima fase di 
centratura, dove viene ottimizzata la procedura di rilevamento 
dei parametri del portatore in relazione della montatura 
prescelta, e una seconda fase che permette la scelta delle lenti 
e trattamenti ottimizzati per le sue necessità visive quotidiane. 
Il nuovo strumento è dotato di un innovativo sistema di 
telecamere 3D che permette la rilevazione dei parametri 
posturali senza l’ausilio di mascherine di calibrazione e con 
tempi di esecuzione velocissimi.  
EYEFIT SMART offre inoltre la possibilità di presentare e 
spiegare in modo semplice e interattivo al cliente finale tutte 
le tipologie di lenti, trattamenti, colorazioni o lavorazioni, 
direttamente dal monitor touch screen grazie al supporto 

di immagini e video multimediali, che permettono di far 
comprendere semplicemente al portatore le diverse soluzioni 
visive senza impegnativi termini tecnici o supportati da 
campionari lenti fisici a volte incompleti o non aggiornati.
EYEFIT SMART risulta così essere il sistema Ital-Lenti tra i 
più veloci e precisi sia per la determinazione dei parametri 
posturali individuali con uno strumento innovativo, tecnologico 
e interconnesso e che permette al centro ottico di offrire al 
portatore finale soluzioni altamente personalizzate, creando una 
forte fidelizzazione e una differenziazione dai competitors di zona.

IL TOTEM MULTIMEDIALE 
Sempre basato su questi concetti, l’azienda mette a disposizione 
del centro ottico anche il “Totem multimediale”: uno strumento 
dimostrativo per illustrare le principali caratteristiche dei 
prodotti, riunendo in un espositore un’importante gamma di 
prodotti che offrono un’opportunità di dialogo per proporre le 
migliori soluzioni visive. ll Totem multimediale Ital-Lenti mette 
a disposizione un display retroilluminato molto d’impatto per 
dimostrare la principale gamma di colorazioni e per far risaltare 
le tonalità e sfumature, oltre alla gamma delle specchiature 
più trendy applicabili su tutte le tipologie di lenti, i trattamenti 
antiriflesso più richiesti: il top di gamma Iron, l’acromatico ICE e 
il trattamento BluBlock e non ultimo un kit demo del materiale 
UVTech ideale per la protezione della luce blu nociva.
Il Totem multimediale è corredato infine di un monitor che 
permette di visualizzare in sequenza i video istituzionali e tecnici 
messi a disposizione dall’azienda.

ORDINI FACILI E SICURI IN UN CLICK 24/24 ORE 
GRAZIE A ITALONLINE
Unitamente ai sistemi per la presentazione dei prodotti, Ital-Lenti 
mette a disposizione dei centri ottici un collaudato sistema 
gestionale informatizzato, che permette al punto vendita di 
effettuare e gestire i propri ordini online tramite un proprio 
software, all’interno del quale, guidati da semplici passaggi, 
consente l’inserimento e l’invio degli ordini lenti con la massima 
precisione e velocità. Questo moderno metodo di ordinazione 
riduce drasticamente i margini di errore, in quanto le specifiche 
vengono digitate direttamente dall’utente, guidato passo dopo 
passo dal sistema stesso. Italonline velocizza notevolmente i 
tempi di consegna trasmettendo istantaneamente le richieste 
alla produzione e tiene costantemente informato il punto vendita 
sullo stato di avanzamento degli ordini. Il software permette 
inoltre il calcolo degli spessori delle lenti sagomate in relazione 
al materiale scelto e al potere indicato, con la possibilità di 
attingere a un’ampia libreria di forme per il taglio della lente. 
Consente inoltre la definizione dei fori e delle asole per il 
montaggio su occhiali di tipo glasant. Italonline supporta 
un evoluto servizio di telebisellatura per ricevere le lenti già 
sagomate e pronte per il montaggio. Al sistema possono 
essere configurati tutti i tipi di tracer disponibili sul mercato 
e se richiesto presso il punto vendita può essere installato un 
nostro tracer per il rilevamento della forma e collegato a un 
proprio PC disponibile. Il software di gestione ordini Ital-Lenti 
è disponibile sia con installazione diretta sul PC del punto 
vendita, sia utilizzabile dal sito web accessibile da qualsiasi 
dispositivo digitale (PC, tablet e smartphone).

MIDO  PAD. 3  STAND H17 K26



074

r e v i e w

Il mercato italiano dell’ottica si divide in tre parti: le grandi 
catene, che conquistano giorno dopo giorno porzioni di 
territorio, i negozi online, che attuano politiche sempre più 
aggressive e gli ottici indipendenti. Questi ultimi sono il fiore 
all’occhiello della categoria oltre ad avere investito risorse 
e passione nella costruzione di un'attività commerciale, 
s’impegnano per far crescere il loro business e la loro 
conoscenza attraverso formazione. Ma non solo: negli anni 
hanno investito tempo ed energie nella fidelizzazione del 
cliente. Di fronte all’attuale fotografia del mercato, vedere 
svanire il proprio lavoro di fronte alla concorrenza di grandi 
gruppi e multinazionali è difficile da fronteggiare. 
Non possiamo negare che se un prodotto si vende online 
è perché qualcuno ha fatto la prima applicazione, gratuita, 
molto probabilmente!

QUAL È LA RISPOSTA CHE SI PUÒ DARE PER 
FRONTEGGIARE LA SITUAZIONE?
La soluzione è univoca: oggi il mercato richiede di 
differenziare e Kontakt Lens V.A.O., realtà operante sul 
territorio nazionale da oltre 30 anni, ha la risposta.
Grazie a uno staff multidisciplinare, è infatti in grado di far 
fronte alle più disparate necessità della clientela, offrendo 
anche prodotti a marchio privato, che rappresentano la 
chiave per la differenziazione. L’azienda offre la possibilità 
di brandizzare la quasi totalità di lenti a contatto presenti 
sul mercato e una gamma completa di soluzioni per la 
manutenzione di tutte le tipologie di Lac.

I PASSI PER CREARE IL PROPRIO MARCHIO:
1. Scegliere la tipologia di lenti a contatto
2. Creare il proprio marchio
3. Decidere il prezzo di vendita

COSA POSSIAMO OTTENERE CON UNA LINEA 
A BRAND PERSONALIZZATO?
• Vendita di un prodotto esclusivo, unico;
• Abolizione della concorrenza;
• Tutela della clientela.
L'unico modo per distinguersi dalla massa è abbandonare i 
prodotti di massa!

PRODOTTI A BRAND & CO.
In una società in continuo mutamento, Kontakt Lens V.A.O. 
è da sempre impegnata nella ricerca di prodotti innovativi. 
All’interno della gamma di prodotti OnlyOne si inseriscono due 
grandi novità: Luxe Beauty e Wellness.

LUXE BEAUTY
Entra a far parte della famiglia di lenti cosmetiche una nuova 
varietà di colori, ancora più naturale e affascinante. 
Le nuove Luxe Beauty sono disponibili in versione mensile e 
giornaliera, neutre e graduate.

WELLNESS, UNA NOVITÀ SETTIMANALE
Sempre con l'obiettivo di fare la differenza abbiamo aggiunto 
alla famiglia un nuovo tipo di ricambio, il ricambio settimanale!
A chi si domanda “perché settimanale”, rispondiamo: 
• Innovazione; 
• Unicità; 
• Competitività.
Quello del settimanale è un segmento di mercato 
completamente nuovo, che non teme rivali. Molti clienti 
restano ancorati alle mensili per motivi puramente economici. 
Le lenti a ricambio settimanale permettono di avere il 
risparmio del ricambio mensile ma con un ricambio effettivo 
più frequente. Inutile sottolineare in questa sede i vantaggi 
in termine di igiene e comfort di un ricambio più frequente…  
da qui il nome della nuova linea “Wellness”.

KONTAKT LENS V.A.O. OFFRE AL CENTRO OTTICO LA POSSIBILITÀ DI 
BRANDIZZARE LA QUASI TOTALITÀ DI LENTI A CONTATTO PRESENTI 
SUL MERCATO E UNA GAMMA COMPLETA DI SOLUZIONI PER LA 
MANUTENZIONE DI TUTTE LE TIPOLOGIE DI LAC.

Il plus valore
KONTAKT LENS V.A.O.

Centratore con Totem
    o
   smart con telefono

Dispositivo esclusivo
per ottimizzare la

centratura

Easy

W I N D O W S

TutorNET Srl - Industrial Park, strada statale 24 - km 16,2 Alpignano 10091  (TO)
Infonline: +39.011.0465430 r.a.   -  www.tutornet.it  - commerciale@tutornet.it
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LA CRESCITA CONTINUA E NEL 2023 SARÀ SOSTENUTA DA INNOVAZIONE
DI PRODOTTI E PROGRAMMI.

Un anno scoppiettante 
per gli Hoya Center 

HOYA 

Hoya si conferma un’azienda molto attraente, con cui è bello 
lavorare, molto affidabile nella qualità delle soluzioni visive, 
precisa e veloce nel servizio; il tutto è reso possibile anche 
grazie al laboratorio produttivo italiano, fiore all’occhiello di 
Hoya nel mondo.

I RISULTATI DEL 2022
Il 2022 è stato un anno molto positivo. I dati confermano 
che la strategia dell’azienda è apprezzata dai centri ottici 
partner. L’azienda ha registrato una crescita tre volte quella 
del mercato, segnale che le iniziative a 360°, le innovazioni 
di prodotto e i servizi dell’azienda funzionano e interessano 
gli ottici-optometristi.

IL 2023
Sono numerose le novità che permetteranno ai partner Hoya di 
diventare il riferimento della visione nel loro territorio anche nel 
nuovo anno. Anna Maria Nicolini, Direttore Marketing ripercorre 
i pilastri dei prossimi mesi, svelando alcune anticipazioni per la 
crescita dei centri ottici e la miglior soddisfazione dei loro clienti.

PRESBIOPIA: LE SOLUZIONI SPECIFICHE 
E LA FORMAZIONE DEDICATA 
“La presbiopia è la categoria più importante del nostro 
mercato ed è destinata a crescere. Per questo motivo Hoya è 
sempre attenta a offrire una gamma completa e aggiornata 
di lenti progressive personalizzate, dalle Hoyalux iD MySelf 
alla nuovissima LifeStyle 4, con cui l’ottico-optometrista potrà 

soddisfare ogni portatore in modo specifico”. “Hoya ha creato 
per i propri partner un programma esclusivo, ‘Cresci con 
Hoya’”, prosegue la Nicolini. “Si tratta di un programma di lungo 
periodo in cui le prime iniziative saranno dedicate ai neopresbiti 
per distoglierli dall’acquisto di una soluzione visiva 'banale' 
in altri canali. Sono previste soluzioni mirate, specifiche per 
la fascia di età 40-50 anni che iniziano ad avere una scarsa 
visione da vicino”. “È stato ideato Hoya Faculty 4.0 Presbyopia 
Management, il nuovo percorso formativo di 6 incontri online, 
in cui saranno analizzate su due binari le diverse esigenze e 
soluzioni per i neo-presbiti e per i presbiti consolidati. L’obiettivo 
di questo programma è mantenere gli Hoya Center punto 
di riferimento per la presbiopia nel loro territorio”, specifica 
la Nicolini.

FEBBRAIO 2023
Durante tutto il mese sarà in onda la campagna televisiva 
dedicata alle lenti progressive personalizzate Hoya che darà 
ampia visibilità ai centri ottici Hoya Center.

SENSITY: LA DISTRIBUZIONE SELEZIONATA DELLE 
LENTI SENSIBILI ALLA LUCE DI HOYA PERMETTE AI 
CENTRI OTTICI DI DISTINGUERSI
Con Sensity, l’ottico-optometrista evoluto soddisfa con una 
gamma completa ed esclusiva di lenti sensibili alla luce il 
portatore moderno e dinamico che vuole beneficiare di una 
visione sempre confortevole e protetta.
Grigio Silver, Marrone Bronze, Verde Emerald e il nuovissimo Blu 
Oceanic, colorazioni alla moda intense e naturali, permettono di 
soddisfare un pubblico ampio, dalle persone più dinamiche, alle 
più attente alla salute, ma anche chi ha a cuore il proprio look.  

UNA PRIMAVERA SCOPPIETTANTE CON SENSITY FAST
In primavera, si aggiungerà un’innovativa soluzione alla categoria, 
Sensity Fast, con nuove prestazioni d’appeal anche per i più 
giovani. Sensity diventerà così una gamma completa che 
cambierà le abitudini degli ottici-optometristi per soddisfare 
tutte le esigenze, anche dei più scettici. 

LA PRIMAVERA DI MIYOSMART
Gli studi scientifici, la fiducia di numerosi professionisti della 
visione e l’esperienza diretta di oltre 1 milione di giovani miopi 
dimostra il successo di MiyoSmart, la lente da vista che corregge 
la miopia e rallenta la progressione nei ragazzi.
Sempre più medici Oculisti a livello globale sono convinti 
dell’importanza della gestione della progressione miopica: 
recentemente, infatti, noti esperti di oftalmologia pediatrica 
provenienti dall'Asia e dall'Europa hanno raggiunto un consenso 
anche sull'uso del trattamento combinato farmaco-lenti da 
vista per la migliore gestione della miopia. Per la primavera sono 
previste evoluzioni di prodotto per offrire maggior protezione ai 
giovani miopi in vista della bella stagione. 

L’EVOLUZIONE DELLA CUSTOMER EXPERIENCE
I partner apprezzano Hoya servizio snello e “smart”, reso 
possibile dalla presenza del laboratorio produttivo di Garbagnate 
Milanese e dall’ottimale organizzazione del personale e gestione 
dei macchinari produttivi tecnologici e performanti. Il lavoro è 
organizzato su tre turni, per assicurare la produzione continuativa 
in modo attento e curato. Dalla produzione italiana e dall’originale 
sistema HoyaiLog per ordini h24, 7 giorni su 7, nascono il Servizio 
Express e il nuovo Montaggio Express, che garantiscono la 
consegna veloce di un’ampia gamma di lenti top per la massima 
soddisfazione. In occasione di MIDO, ottici-optometristi 
provenienti da tutta Italia sono invitati a visitare il laboratorio 
produttivo della sede e a toccare con mano la tecnologia e i 
rigidi controlli che permettono di evadere soluzioni visive top 
di qualità in tempi davvero express. Un nuovo sistema digitale 
permetterà ai centri ottici Hoya Center di spiegare le soluzioni 
nel modo più coinvolgente ed efficace, facendo così vivere ai 
propri clienti un’esperienza d’acquisto unica. Dietro queste novità 
un team coeso di persone lavora quotidianamente ascoltando gli 
ottici-optometristi e trasformando in realtà ciò che è necessario 
per il successo dei centri ottici.

Anna Maria Nicolini, Direttore Marketing Hoya Lens Italia
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SI PREANNUNCIA UN 2023 SPUMEGGIANTE PER TRANSITIONS CHE, 
DOPO L’APPUNTAMENTO DI MIDO, PARTIRÀ L’11 MARZO CON LA 
CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE E IMPLEMENTERÀ DURANTE IL 
CORSO DELL’ANNO LA FORMAZIONE DIGITALE E INTERATTIVA E
LE ATTIVITÀ INGAGGIANTI IN STORE.

Continuità d’intenti
TRANSITIONS® ITALIA

Dopo un ottimo 2022, che ha visto il brand confermarsi come 
punto di riferimento per il fotocromatico in Italia e una leva 
forte a supporto del mercato, Transitions affronta il nuovo 
anno con un grande dispiegamento di risorse e un intenso 
programma di iniziative pensate per gli ottici. 
“Abbiamo chiuso il 2022 in bellezza con un posizionamento 
rilevante confermato da due studi commissionati dall’azienda 
a degli enti esterni: uno sul consumatore e uno sugli ottici”, 
dichiara Maristella Rizzo, Business Brand Manager 
Transitions in Italia. Il primo ha mostrato che la notorietà del 
brand Transitions ha raggiunto il 70% e, di questa percentuale, 
circa la metà degli intervistati è interessato all’acquisto. 
“Facendo un esempio pratico: su 10 persone che entrano in 

negozio, 7 conoscono Transitions e più di 3 considererebbero 
l'acquisto. Quindi, il lavoro dell’ottico è decisamente facilitato 
e si traduce in un’opportunità”, prosegue Rizzo.
La ricerca condotta lato ottico ha rilevato che Transitions sul 
mercato italiano è il brand di lenti più raccomandato e più 
presente presso gli ottici ed è inoltre quello con la più alta 
soddisfazione tra i brand del fotocromatico per i professionisti 
della visione. I motivi per cui gli ottici lo raccomandano sono 
svariati: il primo è perché è molto conosciuto dal cliente 
finale, seguono la disponibilità della gamma colori molto 
ampia, la qualità dei prodotti e la disponibilità dei dimostratori. 
“Dobbiamo quindi continuare in questa direzione per 
mantenere alta la presenza del brand sia per il consumatore 

che all’interno del centro ottico per il futuro” ribadisce Rizzo.
Volgendo lo sguardo all’anno appena trascorso, ad aprire il 
2022 è stata un’importante campagna media focalizzata sugli 
Style Colors - i colori moda - che rappresentano un punto 
differenziante per Transitions e hanno contribuito in maniera 
netta alla crescita del brand. A seguire, due grossi lanci della 
famiglia XTRActive®: New Generation, la lente intelligente 
alla luce xtra-scura ed extra protettiva anche ad alte 
temperature, e la novità assoluta Polarized, con la tecnologia 
della polarizzazione dinamica, da chiara - con un tocco 
di colore protettivo - in interni a xtra-scura e polarizzata 
all'esterno. Ad ottobre, poi, Transitions ha lanciato una 
campagna B2C con focus sulla protezione, tema a cui i 
portatori sono molto sensibili. “È stata un battage in grande 
stile, amplificata anche in store, attraverso la proiezione di 
video dedicati sugli schermi digitali e materiali marketing 
creati ad hoc” racconta Maristella Rizzo. Un ingente 
investimento consumer nel 2022 ha permesso agli spot 
Transitions di essere visti 500milioni di volte: un dato 
significativo che - se rapportato al target italiano di 24 
milioni di portatori - indica che ogni italiano nel segmento 
target è stato raggiunto almeno 20 volte. Il 2023 vede 
una certa continuità d’intenti con un piano marketing e 
comunicazione strutturato, supportato da un investimento 
consistente che fornirà il giusto sprint per tutto l’anno. 
Si punta su una nuova campagna media dall’11 marzo, quindi 
molto presto nell’anno, dedicata sempre agli Style Colors, 
una leva decisiva per il centro ottico in quanto accelera 

l’intenzione d’acquisto di ben 3 volte. La campagna 2023 
di Transitions prevede una pianificazione multicanale ad 
alta visibilità che coinvolge TV, on demand, piattaforme 
digitali e social media, rivolta a un target sempre più ampio 
di consumatori, accomunati dalla ricerca di uno stile unico e 
personalizzato senza trascurare comfort e protezione visiva. 
“La strategia di pianificazione si è concentrata su canali e 
trasmissioni in grado di intercettare il target Transitions per 
continuare a supportare la domanda e la brand awareness”, 
illustra Rizzo “per continuare a supportare la domanda e la 
brand awareness”. Attraverso il video spot TV di 20 secondi, 
pillole-video e GIF per i social media, la campagna 2023 di 
Transitions presidierà la vita degli italiani incrementando la 
riconoscibilità del brand, generando valore reale e tangibile 
per i consumatori. Spiega Maristella Rizzo: “continuiamo 
a rivolgerci non solo al nostro core target - i portatori di 
progressive - ma anche e soprattutto alle fasce più giovani, 
ovvero quello spazio aperto in cui c’è possibilità di crescere. 
L’obiettivo è accrescere la base consumatori ed aumentarne 
desiderabilità”. La TV si posiziona come il canale principe 
della campagna con delle special visibility sui programmi più 
seguiti in prima serata, ma anche i Social Media - Facebook, 
Instagram e LinkedIn @TransitionsItalia - rimangono un 
caposaldo della strategia di comunicazione di Transitions. 
I contenuti social di Transitions sono disponibili 
gratuitamente per il centro ottico che vuole parlare alla sua 
community digitale con i colori Transitions. Il centro ottico 
può scaricare il pacchetto digital appositamente creato sul 
sito www.mytransitions.it.
La vicinanza ai clienti ottici è stata rafforzata - nell’ultima 
parte del 2022 e continuerà nel 2023 - con l'inserimento dei 
contenuti digitali di Transitions su Leonardo, la piattaforma 
di formazione esclusiva per i clienti EssilorLuxottica.
“Rimane il focus sugli innovativi prodotti ma, sempre più, 
rafforzeremo le formazioni sulle tematiche di sell out con lo 
scopo di fornire all’ottico e al suo staff - inclusi quindi i centri 
ottici più grandi e le mini catene - gli strumenti per migliorare 
ed elevare il rituale di vendita nella proposta quotidiana. 
Quest’ultima tematica sarà sviluppata attraverso delle 
masterclass, accessibili attraverso la piattaforma Leonardo. 
Siamo consci che l’ottico desideri della formazione "fuori 
dall'ordinario", per questo apriremo a un nuovo format “meet 
the expert” con professionisti di vari settori che possono 
offrire nuove idee e punti di vista” rivela Rizzo. 
Transitions si pone, inoltre, l’obiettivo di facilitare il lavoro 
dell’ottico in negozio, suggerendo come raccomandare 
le lenti Transitions durante l’iter consulenziale, ideando 
corner dimostrativi impattanti a effetto wow e rendendo 
l’esperienza dei clienti più appagante. 
“Transitions si conferma un punto di riferimento per i centri 
ottici. Le ambizioni di crescita per il 2023 sono molto alte 
e, anche se le previsioni macroeconomiche sono sfidanti, 
vogliamo continuare a supportare l’industria e gli ottici” 
conclude Rizzo. Il primo appuntamento per il 2023 è 
la presenza a MIDO. Transitions tornerà qui a dialogare 
con ottici, stakeholder ed esperti del settore trade ottico 
all’interno dello stand EssilorLuxottica.

STILE IN OGNI  
MOMENTO
Prova le lenti intelligenti  
alla luce  in 7 colori

Transitions e Transitions Signature sono marchi registrati. I loghi Transitions, Transitions Light Intelligent Lenses e Gen8 sono marchi di Transitions Optical, Inc. utilizzati su licenza di Transitions Optical Limited.  
©2022 Transitions Optical Limited. Le prestazioni fotocromatiche sono influenzate da fattori quali temperatura, esposizione UV e materiale ottico della lente. 
Montatura RAY-BAN® - Lenti Transitions Style Colors Ametista.STILE IN OGNI  

MOMENTO.
Lenti intelligenti alla luce.

Transitions è un marchio registrato, il logo Transitions e Transitions Light Intelligent Lenses sono marchi di Transitions Optical, Inc. usati su licenza di Transitions Optical Limited. ©2022 Transitions Optical Limited.  
Le prestazioni fotocromatiche sono influenzate da fattori quali temperatura, esposizione UV e materiale ottico della lente.
Montatura OLIVER PEOPLES® – Lenti Transitions Style Colors Zaffiro.
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ZEISS “al centro” 
con le novità del 2023

ZEISS VISION CARE 

ZEISS conferma ancora una volta la sua partecipazione a MIDO 
2023 con una serie di interessanti novità per i professionisti della 
visione ma non solo.

ZEISS CLEARVIEW
Quest’anno una delle protagoniste dello stand sarà la nuova 
lente stock ZEISS ClearView, la monofocale che, grazie alla 
tecnologia freeform, offre una nitidezza visiva superiore alle 
lenti stock tradizionale. Si tratta di una novità importante per 
il settore, perché per la prima volta è stata applicata questa 
tecnologia a un design di stock. Proprio grazie a performance 
ottiche superiori unite a una migliore estetica, con lenti più 
piatte e sottili, ClearView sta riscontrando grande successo.

LE NOVITÀ PRODOTTO IN ANTEPRIMA
MIDO 2023 sarà l’occasione per ZEISS di fornire ai visitatori 
interessanti anticipazioni sulle nuove soluzioni che l’azienda 
lancerà dei prossimi mesi. Tra le novità di prodotto, spicca 
sicuramente la nuova lente per il controllo della progressione 
miopica, disponibile da aprile 2023, appositamente 
sviluppata dagli esperti ZEISS per il mercato europeo forte 

dell’esperienza decennale di una lente simile, sviluppata 
però per il mercato asiatico. Se si pensa che nel mondo sono 
quasi 2,6 miliardi le persone1 miopi, un difetto visivo diffuso 
soprattutto in Asia, si capisce bene la portata del problema, 
che si sta diffondendo sempre di più anche in Europa. 
Secondo recenti dati entro il 2050, la metà della popolazione 
mondiale potrebbe essere miope2. 

LE NUOVE PIATTAFORME DIGITALI
Le novità che ZEISS lancerà nel 2023 vanno però oltre le 
lenti oftalmiche. I professionisti avranno, infatti, a disposizione 
un’offerta completa di soluzioni digitali da provare, per 
semplificare e velocizzare il proprio lavoro, ma anche 
per rendere la customer experience più personalizzata e 
stimolante. Gli ottici a MIDO 2023 potranno toccare con mano 
e vedere in funzione l’intero parco strumenti ZEISS fino alla 
moderna funzionalità di comparazione virtuale delle montature 
denominata Virtual Try On. 

IL NUOVO PORTALE ACADEMY
È proprio nell’ambito della digitalizzazione che ZEISS, 
durante MIDO 2023, presenterà in anteprima la seconda 
grande novità di questa primavera: il nuovo portale 
Academy, accessibile direttamente e senza ulteriori login 
della nuova area personale dell’ottico, MyZEISS. Il nuovo 
portale Academy va a sostituire la precedente piattaforma, 
dando al professionista della visione immediato accesso 
a nuovi contenuti, più ricchi e completi e aggiungendo 
una serie di possibilità che la piattaforma precedente non 
consentiva. Nel corso dell’anno la piattaforma sarà arricchita 
di contenuti per offrire all’ottico una modalità di lavoro e di 
collaborazione con ZEISS sempre più smart e un’esperienza 
sempre più completa. 

NUOVI COLORI MODA
Come sempre, allo stand ZEISS sarà presente anche la divisione 
Sunlens, con le colorazioni moda del 2023 e i nuovi materiali 
sviluppati dal team R&D, tra i quali spiccano le poliammidi 
eco-friendly, sviluppata lo scorso anno e simbolo del concreto 
impegno aziendale in ambito sostenibilità. 

1. �World report on vision, World Health Organization (WHO) 2019
2. �Holden BA, Fricke TR, Wilson DA, et al. Global Prevalence of Myopia and High 

Myopia and Temporal Trends from 2000 through 2050. Ophthalmology. 
Maggio 2016;123(5):1036-42. doi: 10.1016/j.ophtha.2016.01.006 

MIDO  PAD. 3  STAND M17 M25



083082

o p t o m e t r y o p t o m e t r y

RELAZIONE TRA STEREOPSI, 
DISTANZA INTERPUPILLARE  
E CONDIZIONE REFRATTIVA
AUTRICE: SOFIA MARENCO
RELATORI: MARINA SERIO E CLAUDIA COLANDREA
CORSO DI LAUREA IN OTTICA E OPTOMETRIA, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO  

A cura di:     SOPTI  SOCIETÀ OPTOMETRICA ITALIANA

ABSTRACT
Obiettivi: scopo dello studio è stato analizzare la relazione 
tra i valori di stereopsi misurati e i parametri soggettivi quali 
distanza interpupillare, condizione refrattiva, genere ed età, 
utilizzando i più comuni test di stereopsi adoperati in clinica. 
Sulla base dei risultati campionari si sono elaborate tabelle 
di intervalli di confidenza per la stima, con una probabilità 
del 68%, di valori di stereopsi in soggetti futuri. Inoltre, si è 
considerato il confronto con i risultati ottenuti da un altro 
studio presente in letteratura [Aslankurt et al, 2013], il cui 
campione ha mostrato differenze significative di genere a 
favore della distanza interpupillare ma non per la stereopsi.
Metodo: il campione esaminato comprende 
90 persone di età compresa tra gli 8 e i 62 anni 
(età media di 27,3 ± 1,4 anni) di cui 56 di sesso femminile 
e 34 di sesso maschile. Ciascun partecipante è stato 
sottoposto al Random Dot Stereo Acuity Test e al Fly Stereo 
Acuity Test, entrambi con il target alla distanza di 40 cm e 
con la correzione optometrica abituale se presente. È stata 
misurata la distanza interpupillare di ogni soggetto con 
l’ausilio di un interpupillometro manuale.
Risultati: analizzando il campione distinto per genere, 
sono stati ottenuti risultati equivalenti a quelli dello studio 
di Aslankurt et al [2013]. In particolare, i valori di stereopsi 
sono risultati mediamente migliori nei soggetti femminili per 
le quali sono state riscontrate distanze interpupillari minori. 
I test sui dati relativi all’intero campione non hanno mostrato 
correlazione tra stereopsi e distanza interpupillare, ma a 
differenza di quanto rilevato per genere, i valori di stereopsi 
sono risultati più ottimali in corrispondenza di distanze 
interpupillari maggiori. Le medie dei valori di stereopsi 
nei soggetti con correzione e senza correzione non sono 
risultate significativamente differenti. È stata invece 
riscontrata una correlazione tra età e stereopsi. 
Conclusioni: viste le minime influenze delle variabili 
considerate sui valori di stereopsi misurati è possibile 
constatare, facendo riferimento alla letteratura, che tali 
test riproducono solo in parte ciò che è effettivamente la 

percezione tridimensionale della realtà. Inoltre, non risultano 
sufficientemente sensibili nel discriminare differenze 
minimali di prestazioni stereoscopiche. A tal proposito, 
sarebbe utile condurre uno studio di confronto dei valori 
di stereopsi ottenuti con le diverse metodologie di misura, 
relativi alla distanza interpupillare, età e condizione refrattiva 
mantenendo un’attenzione alle differenze dovute al genere.

I. �INTRODUZIONE
La percezione stereoscopica, quale espressione del 
massimo livello di collaborazione binoculare, consente la 
stima, da parte del nostro sistema visivo, della profondità 
degli oggetti situati nel campo visivo circostante. 
La scelta di effettuare uno studio riguardante la stereopsi 
deriva dal suo impatto su molti aspetti della vita, pertanto 
la sua valutazione qualitativa e quantitativa a livello 
clinico è rilevante. Tuttavia, su questa affermazione la 
letteratura non è concorde, ad esempio nello studio di 
O'Connor & Laurence [2018] sono state segnalate persone 
a cui non è possibile quantificare il loro livello di stereopsi 
tramite i test che riferiscono comunque di apprezzare 
la visione tridimensionale. La motivazione alla base di 
queste contraddizioni probabilmente è che la stereopsi 
rilevata con i test disponibili in clinica risulta essere solo 
un’approssimazione di quella che è invece la reale capacità 
di apprezzare le profondità che il soggetto sperimenta 
nella vita quotidiana. Per tale motivo O'Connor & Laurence 
hanno esplorato la letteratura per valutare le attuali 
tecniche di misurazione della stereoacuità identificando 
i limiti dei test e discutendo su come potrebbero essere 
migliorati. Con l’intento di avvalorare le loro affermazioni 
e considerazioni a riguardo questo studio si propone 
l’obiettivo di valutare e confrontare le prestazioni dei test 
stereoscopici Random Dot Stereo Acuity Test e il Fly Stereo 
Acuity Test che sono stati utilizzati per le misurazioni. 
Nello studio è stato scelto di correlare le misure 
stereoscopiche ai parametri soggettivi dei soggetti 
esaminati. In particolare, si è indagato statisticamente 

sulla relazione tra valori di stereopsi e variabili quali età, 
genere, distanza interpupillare e condizione refrattiva. 
Sulla base dei dati raccolti si sono elaborate tabelle di 
intervalli di confidenza per i valori di stereopsi secondo 
le altre variabili sopraelencate. È stato inoltre ritenuto 
utile studiare la correlazione tra distanza interpupillare e 
genere dei soggetti per confrontare con quanto trovato da 
Aslankurt et al. [2013]. Lo studio, condotto su un campione 
costituito da 58 uomini e 64 donne di età compresa 
tra i 18 e 56 anni, ha riscontrato distanze interpupillari 
significativamente inferiori per le donne rispetto agli uomini, 
cui corrispondono punteggi della stereopsi numericamente 
migliori, pur con una differenza statisticamente non 
significativa. Poiché dal punto di vista geometrico e 
optometrico, una parallasse maggiore (espressa da una 
maggiore distanza interpupillare) dovrebbe portare a valori 
di stereopsi migliori, si intende verificare i risultati di questo 
studio effettuando un confronto con un nuovo set di dati.

II. �CAMPIONAMENTO E METODI
II.1 �Selezione partecipanti 
Lo studio comprende un campione di 90 
persone, di età compresa tra gli 8 e i 62 anni 
(con una media di 27,3 ± 1,4 anni). A ogni partecipante è 
stato chiesto di compilare il modulo di consenso informato 
e poi di fornire indicazioni su età e genere. Inoltre, è stata 
rilevata la condizione refrattiva in uso sia per lontano sia 
per vicino; nel caso in cui il partecipante non riportasse un 
difetto visivo a lui noto, i dati sono stati raccolti senza che il 
soggetto indossasse alcuna correzione. 

II.2 �Test di misura della stereopsi
I test di stereopsi utilizzati per lo studio sono il Random 
Dot Stereo Acuity Test (RDT) e il Fly Stereo Acuity Test. 
Entrambi utilizzano la polarizzazione per realizzare 
l’effetto stereoscopico, servendosi di lastre e occhialini 
polarizzati. Le lastre sono il risultato della sovrapposizione 
di due immagini aventi polarizzazione inversa, le quali, 
separatamente, vengono destinate all’occhio che ha 
davanti a sé la lente dell’occhiale con la medesima 
polarizzazione dell’immagine della lastra. Ne consegue che 
l’immagine percepita da un occhio ha una polarizzazione 
differente rispetto a quella del controlaterale e solo grazie 
alla collaborazione e integrazione da parte di entrambi gli 
occhi si ha la percezione della tridimensionalità. Nella prima 
sezione del RDT vi sono quattro parti, divise ciascuna in 
quattro quadranti di punti randomizzati di cui tre contengono 
uno dei LEA symbols (quadrato, cerchio, casa e mela). 
Tale sezione permette la rilevazione della stereopsi 
globale tramite il riconoscimento dei simboli nascosti al 
loro interno. Ogni quadrante è costituito da due matrici 
di punti pseudo-casuali sovrapposte e differenziate solo 
per una porzione centrale, costruita invece con una certa 
disparità laterale ossia con i punti spostati lateralmente 
l’uno rispetto all’altro portando così alla formazione di una 
figura centrale in rilievo. Essendo la stereopsi, in questa 
parte del test, indotta da stimoli privi di dettagli monoculari, 

il riconoscimento delle forme avviene attraverso il corretto 
accoppiamento di punti retinici corrispondenti (in seguito a 
stimolazione) e con conseguente fusione delle immagini a 
livello corticale [Giannelli et al., 2012]. La scala di sensibilità 
per questa parte del test va dai 500” ai 63”. 
La seconda sezione del RDT permette la valutazione della 
stereopsi locale tramite il riconoscimento di uno dei tre 
cerchi di Wirth, quello che risulta in rilievo rispetto agli 
altri. I cerchi sono contenuti in dodici figure geometriche 
rettangolari e la sensibilità raggiunge i 12,5”. 
Anche la terza sezione permette la valutazione della 
stereopsi locale e prevede il riconoscimento del rilievo di 
uno dei quattro simboli Lea per ogni striscia orizzontale 
(A, B, C), ma non è stato somministrato in quanto adatto 
prevalentemente a soggetti in età pediatrica. 
Due delle tre sezioni del Fly, la prima raffigurante una 
mosca con le ali che appaiono in rilievo e l’ultima che 
equivale alla terza sezione del RDT, non sono state 
somministrate perché adatte a soggetti di età minore.
La seconda sezione del Fly equivale alla seconda 
del RDT con la differenza che le figure sono dieci, 
geometricamente romboidali, contenenti ciascuna quattro 
cerchi di Wirth e con una sensibilità che raggiunge i 20”. 
Per l’esecuzione è stato chiesto ai soggetti di sedersi, di 
indossare la loro correzione ottica abituale alla distanza 
di 40 cm (distanza a cui sono stati somministrati i test) 
e di indossare gli occhiali polarizzati. Le misure sono 
state effettuate mantenendo un’illuminazione costante 
superiore a 300 lux. Durante la procedura è stato compito 
dell’operatore il mantenimento della corretta posizione del 
test alla distanza d’esame, nello specifico veniva verificato 
che il soggetto non si muovesse e non muovesse il test 
facilitando la percezione dell’immagine tridimensionale.

II.3 �Procedura test RDT
Dopo aver posizionato la prima sezione del test di fronte al 
soggetto è stata posta la seguente domanda: “all’interno 
di questi quadrati riesci a intravedere dei simboli, come, 
per esempio, un quadrato, un cerchio, una casa e una 
mela? Se li vedi, riesci anche a dirmi se questi simboli si 
posizionano sullo stesso piano del foglio oppure in rilievo?”.
L’esito della prima parte del test è propedeutico 
alla seconda sezione e qualora non vi sia stato un 
riconoscimento dei simboli con relativa percezione del 
rilievo, oltre a rappresentare un preciso indicatore di deficit 
della stereopsi globale, rappresenta il punto di fine della 
misura. I soggetti che hanno avuto questo esito sono stati 
esclusi dal campione. Nel caso in cui il soggetto abbia 
percepito almeno una figura in rilievo si è passati alla 
sezione numero due con la valutazione della stereopsi 
locale tramite la percezione dei cerchi di Wirth. 
All’esaminato è stato chiesto: “per ogni rettangolo, riesci a 
dirmi quale dei tre cerchi appare in rilievo o diverso dagli 
altri?”. Ci si è fermati nel momento in cui il livellamento 
dei cerchi risultava completo agli occhi del soggetto e in 
caso di risposta errata si tornava a verificare il rettangolo 
precedente. È stato registrato il valore di stereopsi 
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dell’ultimo riquadro identificato correttamente. 
La percezione dei cerchi potrebbe essere determinata 
anche dal fatto che questi presentano dei tratti leggermente 
diversi e non di rilievo [Giannelli et al., 2012], questa 
facilitazione monoculare consente al soggetto di poter 
riconoscere l’immagine anche in assenza di visione 
binoculare fusa. Per tale motivo è stato importante 
accertarsi che l’immagine percepita dal soggetto fosse 
effettivamente in rilievo.
 
II.4 �Procedura test Fly
Con la medesima prassi precedentemente illustrata, è stata 
somministrata la sezione numero due del test in riferimento 
allo scopo di ottenere un secondo valore per la stereopsi 
locale. 

II.5 Rilevazione distanza interpupillare 
Eseguiti i test di stereopsi, come ultimo step, è stata rilevata 
la distanza interpupillare del soggetto con l’ausilio di un 
interpupillometro manuale.

III.	RISULTATI E DISCUSSIONE
III.1 �Distanza interpupillare/stereopsi e genere
Con i dati raccolti sono state condotte delle analisi 
statistiche durante le quali è stata mantenuta una 
suddivisione dei valori di stereopsi, sulla base dei test 
somministrati, in tre stime per ogni soggetto. La stima 1 
comprende i valori di stereopsi globale ottenuti con la 
somministrazione della prima sezione del test RDT, la stima 
2 e la stima 3 comprendono i valori di stereopsi di tipo locale 
ottenuti con la somministrazione rispettivamente delle 
sezioni numero due del test RDT e del test Fly.
In primo luogo, è stata analizzata la distribuzione della 
distanza interpupillare differenziando i dati dei soggetti 
femminili da quelli dei soggetti maschili. Le distribuzioni di 
frequenza sono riportate in figura 1 e i valori di media, moda 
e mediana sono riportati in tabella 1. Con un test X^2 si è 
confrontata la distribuzione sperimentale con quella attesa 
gaussiana: il test ha accettato l’ipotesi nulla (p-value = 0,16 
per il sottocampione femminile e p-value = 0,34 per 
il sottocampione maschile). Successivamente è stato 
condotto il test parametrico di Student sulla differenza 
tra le medie della distanza interpupillare per i due generi. 
Considerando un livello di significatività pari a 0,05, si è 
verificata l’esistenza di una differenza significativa tra i due 
generi (p-value = 0,002), nello specifico con un valore 
medio inferiore per il sottocampione delle donne (Tab. 1).  
Dal momento che la differenza tra le distanze è risultata 
significativa sono stati analizzati i valori di stereopsi, distinti 
per genere, servendosi però del test non parametrico 
di Mann-Whitney dato che la distribuzione dei valori 
di stereopsi non è risultata gaussiana. In questo caso, 
anche se nelle partecipanti di sesso femminile sono stati 
riscontrati, per tutte e tre le stime, valori numericamente 
minori (quindi punteggi di stereopsi migliori) le differenze 
tra le medie non sono risultate significative, con p-value 
maggiori di 0,05. Pertanto, nel campione in esame, non c’è 

evidenza di una differenza statisticamente significativa tra 
le medie dei valori di stereopsi, per ogni stima, femminili 
e maschili (Tab. 2). Siccome la distribuzione dei valori di 
stereopsi non è risultata normale, è stato scelto di graficare 
i dati utilizzando il diagramma a scatola e baffi per entrambi 
i sottocampioni (Fig. 2 e 3). In entrambi i diagrammi si 
può notare come i baffi inferiori coincidano con il valor 
minimo rilevabile perché ci sono molti soggetti con valori 
vicino al limite inferiore. Per dimostrarlo, vengono riportate 
le distribuzioni di frequenza dei valori di stereopsi per 
ogni stima (Fig. 4). Si nota che le frequenze maggiori di 
ogni stima corrispondono ai valori di stereopsi più bassi 
(quindi migliori dal punto di vista optometrico). Questo 
potrebbe dipendere dal fatto che i test utilizzati presentino 
un limite inferiore di misura facilmente raggiungibile dalla 

Figura 1. �Distribuzione delle distanze interpupillari espresse in 
millimetri nei soggetti di sesso femminile (giallo) e nei 
soggetti di sesso maschile (arancione)

popolazione media e quindi non sufficientemente sensibile 
nel discriminare differenze. In riferimento a uno degli 
scopi dello studio, ossia quello di valutare, con un nuovo 
set di dati, lo studio di Aslankurt et al. [2013], ci si pone 
in accordo con tale studio poiché sono stati riscontrati 
i medesimi risultati. Più precisamente, le donne hanno 
mostrato distanze interpupillari significativamente minori 
rispetto agli uomini ma per quanto riguarda i valori di 
stereopsi non sono state rilevate differenze significative 
nei due generi. Stando alla teoria, ci si aspettava una 
differenza significativa con valori di stereopsi migliori per 
gli uomini dato che una distanza interpupillare maggiore, 
producendo una differenza prospettica maggiore tra i due 
occhi, dovrebbe migliorarne la stereoacuità. In entrambi 
gli studi però le donne si sono classificate con punteggi di 
stereopsi migliori degli uomini, anche se non significativi. 
Nella figura 5 (pannello 1 e pannello 2) sono stati riportati i 
grafici di dispersione delle medie della stereopsi in funzione 
della distanza interpupillare per il confronto dei risultati 
ottenuti in questo studio con quelli riportati nello studio 
sopracitato. In quest'ultimo, i valori di stereopsi sono stati 
raccolti con il test Titmus e il test TNO (Tab. 3). 

III.2 �Relazione della stereopsi con l’età e con la distanza 
interpupillare

L’intero campione è stato considerato per confrontare 
i valori delle tre stime della stereopsi secondo l’età per 
valutare se le condizioni di deterioramento fisiologico legate 
a essa possano influire o meno sulle abilità stereoscopiche 
e secondo la distanza interpupillare dei soggetti esaminati. 
L’analisi è stata realizzata mediante l’utilizzo del coefficiente 
di correlazione per ranghi di Spearman. Nella tabella 4 
sottostante vengono riportati i valori di p-value relativi 
ai test di correlazione di ogni stima di stereopsi con età 
e distanza interpupillare. Date le mancate correlazioni 
significative tra le variabili a eccezione della stima 1 con 
l’età (p-value1 = 0,001), e vista la distribuzione dei valori 
concentrata maggiormente nella parte bassa nei grafici 
successivi, è stato scelto di analizzare nuovamente la 
significatività (p-value2) escludendo dal campione i soggetti 
che hanno riportato un valore di stereoacuità pari a 500” in 
almeno una delle tre stime (sono rappresentati all’interno 
dei cerchi nei grafici). Sono poi stati creati dei grafici a 
dispersione che riportano i valori di stereopsi per ogni stima, 
lungo l’asse delle ordinate, in funzione dell’età dei soggetti 
esaminati, lungo l’asse delle ascisse. Il valore del coefficiente 
di correlazione al quadrato, riportato nel grafico come R2, 
misura la forza della relazione lineare tra le variabili; dato che 
è risultato molto vicino allo zero possiamo affermare che 
gran parte della variabilità sia dovuta al caso. 
Il coefficiente angolare della retta è positivo in tutte le 
situazioni per cui i valori di stereopsi tendono a peggiorare, 
anche se debolmente, con l’aumento dell’età. 
È possibile quindi affermare che la stereopsi di tipo globale 
tende a peggiorare in maniera evidente e significativa con 
l’aumento dell’età a differenza della stereopsi locale, la quale 
invece non ha mostrato correlazioni con l’età.  

Tabella 1. �Numerosità (N) dei campioni, medie della distanza 
interpupillare (D.I.), moda e mediana nei soggetti di sesso 
femminile e di sesso maschile e valore di p-value ottenuto 
dal test parametrico t di Student

Tabella 2. �Medie con errore standard dei valori di stereopsi per ogni 
stima nei soggetti di sesso femminile (F) e nei soggetti di 
sesso maschile (M) e valori di p-value ottenuti con il test 
non parametrico di Mann-Whitney

Figura 2. �Diagramma dei valori di stereopsi in secondi d’arco (“) 
raggruppati secondo le tre stime nei soggetti di sesso 
femminile. I rettangoli sono delimitati dal primo e dal terzo 
quartile, la “X” al loro interno rappresenta il valore della 
mediana mentre i “cerchi” esplicitano i dati delle variabili che 
si trovano tra la linea inferiore del baffo e la linea superiore 
dello stesso, infine i segmenti (i “baffi”) sono delimitati dal 
valore minimo e dal valore massimo della distribuzione

Figura 3. �Diagramma dei valori di stereopsi in secondi d'arco (") 
raggruppati secondo le tre stime, come nella figura 2 ma 
nei soggetti di sesso maschile

Figura 4. �Distribuzione di frequenza dell’intero campione per le tre 
stime della stereopsi
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Escludendo però dalle analisi i valori cerchiati si ottiene 
anche una correlazione significativa della stima 3 con 
l’età (tabella 4, p-value2=0,038) mentre per la stima 2 la 
conclusione del test rimane invariata.
Nei grafici di dispersione delle tre stime escludendo alcuni 
valori si evidenzia meglio la variabilità del campione per 
bassi valori di stereopsi e il fattore età ha mostrato più 
incidenza sulla stereopsi. I grafici di dispersione successivi 
riguardano invece i valori di stereopsi (per ogni stima) in 
funzione della distanza interpupillare dei soggetti esaminati. 
In questo caso nessuna delle tre relazioni è significativa sia ai 
test effettuati prima sia dopo l’esclusione dei valori cerchiati. 
Dopo l’esclusione le rette sono risultate con pendenza 
negativa, per cui a valori di distanza interpupillare tendono 
a corrispondere valori di stereopsi minore (quindi punteggi 
migliori). Analizzando l’intero campione le conclusioni delle 
analisi hanno mostrato risultati attendibili e coerenti all’ottica 
geometrica seppur non in modo significativo. 

IV. �CONCLUSIONI
Obbiettivo dello studio è stato analizzare le relazioni 
dei valori di stereopsi con il genere, l’età, la distanza 
interpupillare e la condizione refrattiva. Le analisi 
effettuate in merito al genere hanno mostrato risultati 
compatibili con quelli ottenuti nello studio di Aslankurt 
et al. [2013]. Non è dunque possibile, allo stato attuale, 
affermare l’esistenza di una differenza significativa 
di genere riguardante i valori di stereopsi mentre si è 
riscontrata significativa la differenza (tra i generi) per 
quanto concerne il valore della distanza interpupillare. In 
particolare, anche se non a livello statistico significativo, 
il sottocampione femminile ha mostrato punteggi di 
stereopsi leggermente migliori seppur in presenza di 
distanze interpupillari significativamente minori. Siccome 
dal punto di vista dell’ottica geometrica ci si aspetterebbe 
il contrario, è stato preso in analisi l’intero campione per 
una valutazione più completa. In questo caso i valori di 
stereopsi non hanno mostrato una correlazione con la 
distanza interpupillare ma a differenza di quanto è stato 
trovato nell’analisi condotta differenziando per genere, a 
punteggi di stereopsi migliori sono stati corrisposti valori 
di distanza interpupillare maggiori. Tale affermazione 
è conforme al modello teorico secondo cui la maggior 
ampiezza della differenza prospettica tra i due occhi 
conferisce prestazioni stereoscopiche più elevate, sebbene 
però nello studio le variazioni siano risultate minime dati i 
coefficienti di correlazione molto vicini allo zero. Sempre 
gli stessi hanno mostrato invece una correlazione positiva 
con l’età; infatti, le prestazioni stereoscopiche tendono 
a diminuire con il deterioramento fisiologico del sistema 
visivo. Relativamente alla presenza o meno di una correzione 
optometrica da parte del soggetto, dai dati campionari le 
medie dei valori di stereopsi tra i due gruppi sono apparse 
numericamente diverse, ma non abbastanza da risultare 
significativa la differenza. La motivazione per la quale le 
relazioni tra le variabili sono apparse deboli e quindi non 

significative ai test di analisi, potrebbe dipendere dal fatto 
che i test attuali risultano essere limitati nella valutazione delle 
abilità stereoscopiche. Precisamente, le scale di sensibilità 
dei test più conosciuti, durante la misurazione, permettono il 
raggiungimento di livelli minimi di stereopsi piuttosto limitati, 
oltre ad avere una ridotta accuratezza dato che nella scala di 
misura il divario tra ogni singolo valore misurabile è piuttosto 
ampio. Difatti in questo studio si è verificato un maggior numero 
di soggetti con valori ottimali di stereopsi. In letteratura è 
presente una vasta discussione sui limiti di questi test. Si ritiene 
utile citare lo studio di O'connor & Laurence [2018] nel quale 
viene considerata la situazione in cui soggetti sprovvisti di 
stereopsi al momento della misurazione clinica, riportano invece 
di apprezzare la tridimensionalità dello spazio circostante, questo 
perché riescono a esaltare gli indici monoculari. La discrepanza 
tra i test clinici e l’esperienza percettiva stereoscopica reale del 
soggetto che presenta una collaborazione binoculare poco 
efficiente, potrebbe essere ricondotta a un altro attributo dei 
più comuni test stereoscopici, ossia nel valutare solo in parte 
la percezione della profondità. Tale limitazione è assimilabile a 
una presentazione della tridimensionalità da parte del test, in 
maniera statica. Si basti pensare invece alla vita reale ma anche 
all’intrattenimento dei televisori e videogiochi 3D in cui gli stimoli 
giungono ai nostri occhi in maniera dinamica attribuendo così al 
movimento la funzione di un preciso indicatore del cambiamento 
delle profondità spaziali. Ne consegue che, secondo lo studio 
sopracitato, in presenza di profondità variabili in modo dinamico 
è possibile una recezione della tridimensionalità più congrua 
alla percezione reale spaziale. A questo proposito sono già stati 
sviluppati dei metodi di valutazione che presentano più livelli 
di disparità utilizzando la tecnologia digitale al fine di ottenere 
una misurazione della stereoacuità più completa e accurata, 
perciò più paragonabile all’esperienza percettiva che il soggetto 
comunemente sperimenta.
In conclusione, avendo analizzato diversi fattori che 
dovrebbero incidere in maniera significativa sulle abilità 
stereoscopiche con risultati non conformi alle attese, se non in 
maniera minima, questo studio ha potuto mettere in luce i limiti 
di questi test già discussi in letteratura. A questo punto sarebbe 
utile condurre uno studio di confronto dei valori di stereopsi 
ottenuti con le diverse metodologie di misura, relativi alla 
distanza interpupillare, età e condizione refrattiva mantenendo 
un’attenzione alle differenze dovute al genere.
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Pannello 1. �Soggetti femminili

Figura 5. �Sono riportate qui di seguito le medie con le barre 
degli intervalli di confidenza delle tre stime di stereopsi 
in funzione della distanza interpupillare, di questo 
studio e quelle riportate dallo studio di Aslankurt ed al. 
[2013]. Il pannello 1 relativo ai soggetti di sesso femminile e il 
pannello 2 relativo ai soggetti di sesso maschile.

Pannello 2. �Soggetti maschili

Tabella 3. �Tratta da Aslankurt et al. 2013, p.3 

Tabella 4. �Valori di p-value ottenuti mediante il coefficiente di 
correlazione per ranghi di Spearman sulla stereopsi con 
l'età e con la distanza interpupillare. Le celle evidenziate in 
verde identificano le correlazioni significative
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